/ 

SiC  I ^ ■ < J A / 


I 

I 


Digitized  by  thè  Internet  Archive 
in  2016 


https://archive.org/details/trattatodeicolorOOsici 


In  Venctia,  Appreso  Lucio  Spi  ne  da . 1606 . 


TRATTATO 

DE  I COLORI 

NELLE  ARME, 
NELLE  LIVREE, 

ET  NELLE  DIVISE,*1 

DI  SIC  I L LO  Jl  \A  L D 0 
del  l{è  Alfonfo  <£  Aragona. 


ALLILLVSTRÈ. 

ET  GENEROSO 

SIG.  ET  PATRON  MIO 
Tempre  offeruandiffimo, 

NOR  ANNIBALE 

EHI  S O M I , &c. 

Ouiemmi  hauer  letto,  preffc  vn 
degno  Autore , Cortefiffimo,  & 
Magn  Sig.  Annibale.Che  il  do- 
uer,  có  ifperanzadi  maggior  do 
no, è fpetie  dVfura:Il  non  dona- 
re, per  dubbio  di  perder  il  do- 
no, è grado  d’auaritia  ; Il  pentirli  d hauer  do- 
nato, è teftimonio  d’imprudenza . Il  donar,  à 
fuodifpetto,fenzafodisfattionedi  chiriceue; 
e contratto  di  pazzia  : Però,  chi  nel  donare , 
confiderà  quel  che  dona,  quando  dona,  à chi 
dona , & quanto  dona , è vero,  liberal  amico 
prudente , & accorto  ; Hora , io  che  conofco 
cheV.S.  Illufire  per  naturalezza,  & propria 
bontà  d’animo, tanto  m’ama  di  cuore,  quanto 
io  ; concordial  affetto,  & per  merito  di  virtù. 
Se  per  obligo  di  reciproca  beneuolenza,  l’of- 
feruo , & riuerifeo,  & che  per  longa  prattica, 
&iiperienza comprendo,  anzi  pur  per  l’itn*. 

A 2 mor- 


mortai  grido  gii  d’ogni  intorno  fparfo  delle 
pellegrine,  & virtuofe  doti  dell’animo  Tuo  » <5e 
delle  nobili, Schcroiche  fueactioni,conorceni 
do  i virtuofi  mefiti  fuOÌ,efTer  di  gii,i  guifa  di 
teneri  virgul  ti,quafi  auauzado  il  fiorito  Apri- 
le de  gli  anni  fitoi,  ere  (cinti  alla  bellezza,#  p- 
fettione  di  ben  colta,  Sgradita  pianta.  & ra- 
pendo altresì,  à quanto  colmo, Accumulo, fila- 
no di  giiarriuati  gli  oblighi,  ch’infiniti  le  tea 
go,  per  le  moke  » & innumerabiii  cortefie , 8c 
fauori  da  lei, in  diuerfi  occorrenze  riceuci,  mi 
fon  dato  hora  per  non  peccar  affatto  d’ingra- 
titudine, &per  qualche  inditio  dirimunera- 
tione,à  dedicarle.  Se  fari  e dono  della  prefen- 
te  Operetta, laquale, fe  ne  vien  fuori  dalla  mi* 
ftampa,  tutta  feftofa;e  licta.fapendo  di  douer 
peruenir  ail’honoratc  mani  di  V.Sig.  liluftre, 
che  con  la  fola  Vmbra,e  feorta  del  bel  Nome 
fuo,  fari  dalla  mordaci  ci  de’calonniatori,va- 
] orafamente  diffefa;  Si  degnari  dunque  eoa 
lieta  fronte  riceuerìa , & gradirla , come  con 
puro  affetto , & diuoto  animo,  le  viene  da  me 
finceramente donata;  Et  in  ciò  rimembrarli, 
di  quanto  leggiadramente  cantò  il  Diurna 
Ariofto . 

T^eche  poca  io  ri  dia, da  imputar  fono, 

Che  quant’io  pofjo  dar,  tutto  vi  dono'. 

Che  in  cota! maniera  feopriri la  folita  gc- 
aeroficà , e (plendidezza  dell’animo  fuo , non 
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ifdegnando  la  picciolezzadi  cosi  debole  di-' 
moliratione  ; Con  che  per  due,  procacciar© 
nello  inanzi,  fé  la  fortuna  mi  fi  mofttaràfauo" 
rcuole , di  fargliela  Tempre  conofcere  in  cofe 
maggiori  ; In  canto  liberamente  di  me  fi  va- 
glia^ nel  teforo  della  Tua  buona  gratia,yiua- 
niente  mi  conferii!  5 iSl.  Signore  ali  ! iluftre,  & 
magnanima  Tua  periona, doni  ogni  fua  più  de- 
lìderata  confolatione,  «Se  contentezza . 

Dalla  Stampa  mia  in  Vcnctia,  adì  1 6, Otto- 
brio  M.  i>,  XCiX. 

A V.  S.  Illuftre. 

Diuotifs.  ScobligatiTs  Seruitore 

R.arrb«iameo  Catampello, 


Pl  ^ *A  Xs 


AL  MEDESIMO  ILL  VS  TRE, 
&Generofo  Signore» 

O ^gg^°  ^ nnibal,  di  voi 

ij  Porci  le  lodi  ordir,  temergli  honori, 

Ch' a mila  alme  leggiadre  ardono,i  corii 
Ma , sì  rifplende  à noi , 

La  vinate,  el  valor  che'n  voi  riluce, 

Ch' a tacer  mi  conduce, 

E par  erbora  m’inofiri. 

Et  bor  m'abbagli  il fol  de'  merti  voflri ; 

Gnd’io,  qual  mcbil  fiore, 

C’hor  s'inchina, bor  fi  lieua , bornafce,bor  more'. 
Sorgo, cado, e riforgo,  & mi  rifiaura, 

D' Annibai  Beli  forni  il  nome , e l’aura-, . 

MOflrar  l’ardir  , contragli  bofiil furori , 

E a mille  amate  [quadre  porre  il  freno, 

Et  di  vittorie,  & di  valor  ripieno , 

E porre  in  fuga, e Duci,e  lmper adori. 

Domar  l'orgoglio  de* più  acerbi  cori , 

E far  fi  il  Mondo  tremebondo , a pieno. 

Di  glorie, & di  trionfi  colmo  il  feno. 

Tur  d’ Annibai, if empitemi  bonorii 
Tu,  col  valor  di  fatti  egregi,  e degni. 

De  gli  anni  tuoi, nel  più  fiorito  Aprile, 
Magnanimo,e  reai  tefteffo  mofiri. 

Tu  degno.  Annibai,  fei  d'imperi,  e l{egni, 

E di  faggio  fcrittor,  d'heroico  fiile, 

Toi,  ch'ornamento  [ci  de*  tempi  no  fi  ri. 
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TRATTATO 

DE  I COLORI 

NELLE  ARMI, 

nelle  livree; 

ET  7^E  LLE  DIVISE , 

DI  SICULO  ARALDO 
già  del  Rè  Alfonfo  d’Aragona. 

Eggefi  cbe'l  potentìffimo  Tiecipe  Mef - 
s ad.ro  di  Macedonia  fu  il  primo  che  do 
naffe  a ifuoi  Generali  d'ejferciti  Capi - 
tani  di  Fanteria  e di  Cauallerìa  Colo ~ 
neUi,&  altri  Guerrieri  del  fuo  efercito 
le  infp^neje  bandiere, i Temoni,  & le  cotte  d'armi, 
fi  come  erano  maggiori , o minori  i meriti  loro , per 
inanimirli  à combattere  coraggiofamente  contragli 
inimici , & dimoHrarfi  -palorofi  in  tutte  le  imprefe, 
e da  quel  tempo  inpoi,glì  Imperatori,}  t{e,i  Trinci 
pi,i gran  Capitani, Caualieri,  e tutti i gentil’ buomi- 
ni  hanno  accoftumatù  di  portare  le  loro  infegne  ne 
gli  ef creiti,  non  meno  per  ejler  cono  fónti  dagli  altri 
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nelle  fattloni  bonorate , che  per  vn  vitto  teBlmonià 
del  lor  valore  ne’  defcendenti  del  [angue  loro , e que- 
jì’tnfegne  erano  fatte  di  diuerfi  colori,  e metalli,  co- 
me fi  dirà  à pieno  di  man  in  mano. 

Dovendo  dunque  i Trencipi  enervare  i cottami 
del  gli  antichi , e fargli  inviolabilmente  offeruare  da 
i loro  fogetti , come  lodevoli  e fatti  con  maturo  giu- 
dicio , non  doneranno  mancare  di  mandar  i giovani 
nobili , & di  gran  cuore  per  il  mondo  a fine , che  im- 
parino a conofcere  i punti  principali  dalle  batta- 
glie, dei  fatti  d'arme , detthonore , dello  fiato,  della 
nobiltà, e Maeflà  de  i t{e,Trincipi,egran  Signori  del 
mondo,  a fin  che  poffim  bavere  intiera  conofcenga 
della  nobiltà,  & delle  ragioni  dettarmi,  come cofc 
“veramente  lodevoli  in  uno  che  faccia  prof  e [ione  di 
C avallarla . 

Et  f e mi  fuff e dimandato  come  fi  potrebbe  impa - 
rare  quefla  ragione  dell’ armi , direi  che  fene  potrà 
bavere  piena  contenga  nel  libro  intitolato  l’arbo- 
re delle  battaglie , e con  la  patria  ancora  delfegtd- 
re  animoj amente  tutte  le  guerre,  nelle  quali  sacqvi - 
Sfaldi  giorno  in giorno  più  vn  giuditio  [aldo  nell’ ar- 
te del  guerreggiare , che  non  fi  trova  però  nel  fudet- 
to  libro  dell' àrbore  delle  battaglie , e fe  mi  fuffe  di- 
mandato del  campeggiare  dell' armi , direi  che  fa  bi - 
fogno  f aperequanti  colori  fono  nettarmi , e come  fo- 
no difpofii , e faper  ancora , che  vi  fono  dui  mettalli 
principali^  quattro  colori  che  fono  fei  in  tutto,  e che 
di  quefli fei  mefehiati  inftemt,fe  ne  caua’lfettimo . 


DE’  COLORII  / 

Ddl’oro  primo  metallo, e colore. 

il  primo  metallo  che  morirà  colore , è /oro.  Ugua- 
le per  natura , è il  piu  nobile  de  tutti  gl' altri  metal- 
li , come  quello  che  naturalmente  è chiaro , lucido  > 
yirtuofo  , & confortatiuo  di  maniera  che  i fifici  il 
danno  a vntrchefia  per  cagion  a in  fi- mi;  à vicino  al- 
la morte -per  vn  [oprano  conforto,  olirà  che  (gli  ra- 
prefenta  il  Sole  luce  nobili  filma,  f apendo  fi  che  non  è 
cofa  alcuna  al  mondo  piu  grata , e vaga  della  luce  . 
Et  perche  l’oro  taf miglia  in  molte  cofe al  Sole,  vie- 
tarono le  antiche  leggi  che  non  fuf e alcuno  c’haucf- 
fe  ardir  di  portar  oro,o  cofe  dorate , che  non  fuffe  no- 
bile, Caualiero.  S’afji miglia  ancora  l’oro  al.opaccìo 
pietra  pretto  fa  : onde  prima  che  io  faccia  fne  di  ra- 
gionar dell' cccellen- 'ut,  & dignità  di  quefìe  pntiofo 
metallo, veglio  dire  che  fi  potrebbe  dimandare;  per- 
che i tre  gigli  che  fi  veggono  nello  feudo  della  Corona 
di  Francia  fono  piu  pre/io  d’oro  che  d’argen:o,o  d’al- 
tro metallo , o colore , & fi  potrebbe  rispondere  che 
ciò  amene  per  nuoue  ragioni, eh  e io  voglio  adurre. 

E la  prima  perche  l'oro  è di  belli  fimo  colore 
& molto  piu  puro , e rifplendente  de  gli  altri  me- 
talli è di  grandifimo  , & marauigliojo  effetto  fi  co- 
me dice  Samo  Gregorio,  & è fecondo  ifidoro  detto 
ab  aura  che  lignifica  fplendore , onde  dice  nel  libro 
delia  natura  delle  cofe  , chi-  l’oro  è fra  i corpi  quel- 
lo , cb’ è il  Sole  fra  le  Stelle  ; però  fono  tenuti  igc  dì 
Frati- 
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Francia  portando  i Gìgli  d oro  a ricordar fe  dì ’aquì- 
Stare  la  fapìentia  figurata  per  loro,  tutto,  che  egli 
fta  però  a compar  a- ione  di  lei  come  l'arena  del  ma - 
re.Toicbe  Salomone  i{e  di  Giemfalemme,pojfeden- 
do  tutte  le  cofe  del  mondo  dimandò  in  gratia  a DÌO 
lafcpimàa , fenga  lacuale  conofceua  dì  non  poter 
reggere  prudentemente  i fuoi  popoli.  Sono  ancorai 
ì Gigli d'óro pofli  nello  feudo  di  Francia,  hauendo 
loro  proprietà  di  rallegrare  il  cuore , coft  i I{c  di 
Francia  debbono  effer  lieti , c piaceuoli , per  ral- 
legrare, & confolar  i popoli . Sono  dati  i Gigli  d’oro 
ancor d alla  corona  di  Francia  per  fegno  che  i F^-> 
debbono  effere  f aldi , maturi,  grani,  e puri  come  l’o- 
ro tlquale  prfadue  fiate  piu  che  non  fa  l’argento,  & 
piu  de  gli  altri  me  talli  fuggendo  ogni  maniera  di  leg 
gcrtgga,&  vanità  nel  giudicare  le  dijfrentie  de  i lo- 
ro foggetti;per  incorrer  precipito  f amente  in  molti  er 
rari  nelle  loro  opsrationi . Sono  i Gigli  delle  armi  di 
Francia  d’oro  ancora  per  cagione  che. l’oro  fecondo 
.Ani  cenno,  & Serapione,  & gli  altri  dottori  di  me- 
dicina, è piu  temperato  degli  altri  metalli , & con- 
fona grandemente  lo  stomaco,  e tutti  i fenfi , che  li- 
gnifica, che  fempre  la  faccia  de  i P^e  ,&  ogni  fua  ìn- 
tentione  deue  efitr  volta  a confortare,  & tenere  fe- 
renigli  animi  de’ lor  f oggetti.  Sono  ancora  i Gigli  d’o 
ro,  perche  l’oro  fino  nan  fa  alcuna  refìftentia  al  mar- 
tello, come  fati ferro,  ne  fi  fpc^ga, come  fanno  i va- 
ft  dì  terra , e non  rifuona  come  il  bacile , angi  fi 
lafcìa  ridurre  in  ogni  forma , per  darci  ad  intende - 
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irebbe  fa  bifogno , che  i I{e  di  Trancia  fiano  patiemi , 
tome  l'oro  fono  il  martello.  Forti , confanti  in  lune 
le  aduèrfttà,e  tribulationi,  battendo  però  doro  cuo- 
ri manfueti,e  trattabili  come  Poro.  Sono  ì Gigli  d'o- 
ro ancora , perche  l'oro  véro  dura  piu  lungamente  in 
in  opera:  conte  dice  Santo  T bomafo , che  non  fa  il  fo- 
fifiico,oltra  ch'egli  non  brucia  nel  fuoco,  ma  rende  te 
/ limonio  della  fua  fintila , per  far  conofcere  a i pe 
di  Francia,che  fono  tenuti  a per  fetterare  nella  legge 
di  Dio  eterno,  e fempre  apparerepiu  perfetti ncl- 
l’ojjeruanga  di  quella,  fono  i Gigli  d'oo  ancora, per- 
cbel'oro  non  piglia  ruggine, o macchia  alcuna, nè  me 
no  s’infrafcidifce.-percbe  ha, fecondo  il  filofofo , virtù 
conferuatiua,a  fine  che  i Re  Cbnfiianifiimi  fiano  imi 
taton  della  vera  bum: l(à  di  Giesù  Chri fio, come  quel 
la , che  è confcruatiua  di  tutte  l’ altre  virtù , dicendo 
San  Girolamo,  che  Phumiltà  è vna  virtù  principale 
còferuatiua  dell’ altre. Sono  i Gigli  d'oro  ancora, per- 
che l’oro  ha  molte  virtù  medicinali , dicendo  Timo, 
che  Poro  rifana  le  fitldefie  moroglie , e le  piaghe  in- 
fracidile. Onde  q iefie  proprietà  medicinali,  dettano 
prouocar  i I{e  ad  amar  la  giutthia,  m adre  di  tutte  le 
virtù-,  figurai  a per  l’oro, dicendo  S.  Girolamo, chela, 
giufiicia  è virtù  d'oro,  che  rifana  f infirmi tà  morbi- 
de,come  quella, che  dando  il  meritato  caHigo  a i mal 
fatto  ri,  va  n a fare,  che  l huomo., per  timore  del  cafii- 
go,fugge  i delìtti,e gli  errori.  Soho  i Gigli  ancora  d'o 
ro  puro , e fino, per  che  Poro  conforta  il  cuore , e dice 
CofiantinOfChe  Poro  Improprietà  di  [(nitrire  allo  Ho 
rnaco 
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m ìcò  fueglìabOyper  far  cono  [cere  a i 1{e  quanto  dmó 
noejfer  pronti  alfoperation  diritte  , facendole  ope- 
razioni della  gìufiitia;  e quanto  àcuono  ejjcre  Ululiti 
le  Seggio >e  i Troni  de  i Bfgi . 

Significato  dell’argentojfecondo  colore, 
e metallo. 

Il  fecondo  metallo  è bianco , c per  ciò  figura  l'ac » 
i quate  vicn  detto  nettarmi  Argento  piarne  quello  che 
è piu  Micino  de  gl’ altri  al  corpo  lucido ,e  figmfica  purè 
tà,& innocetia,  onde  offendo  metallo  parmi  di  porlo 
dopo  l’oro,  conofcendo  che  quelle  armi  che  non  hanno 
uno  di  quelli  dui  metalli , feranno  poco  buone;  E que - 
sia  colore  paragonato  alla  perla > che  è gioia  finif- 
fma,e pura , ? nelle  complefiioni  ci  dà  a fiegmatici.E 
l’argento  appi  effo  loro  il  piu  bello  metallo , e colore 
di  tutti  gli  altri  y & è appropriato  molto  allefiatue , 
C£“  allafcultHrauome  fi  uede,che  le  fiatue  di  Jittgu- 
fio  Ce  fare. furono  di  argentone  Pompeo  fi  fece  porta- 
re innanzi  al  Trionfo  le  fiatue  di  fornace  f{e  di  Ton 
to  di  argento,  E V aleno  FufcQtejfendo  promoffo  al- 
iar dine  militate,  portò  l'anello  dì  argento  » egli  era 
donato  per  fclenne  dignità  de  i giouani  (indio fi.  E La 
bcrìoy  et  Aurelio  caualieri  panarono  i monaci  delle 
loro  fpade, forniti  cfa-gen  ido  loro  venuto  a fa 

fiidio  estuario ■ Lee.  ■ » .uitridatc  Eupatore, 
furono  d’oro  e d’argento,  Spiaceuano  a pabticiogra 
demente  i vaffeliifie  ta^gese  ì calici  d’argentoye  mag 

gioir* 
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f tormente  gli  {piacquero  ì bagni  delle  donne , fo  niti 
i’  argento,  e che  i letti  loro,  e loro  leuie'efuffenofat - 
ti  del  mede  fimo  metallo , come  erano  ancora  fatte  lé 
lorofcarpe , per  maggior  gr  adegua  ,e  dignità  de  Par 
gemo  . Crafforiccbijjìmo , ne*  fuòi  giorni,  ite  corniti 
V mùo netta  corone  d'oro ,o  d’argento,  f atte  à imitati# 
ne  delle  foglie  degli  arbori.’Plinio  dice, che  /’  argentò 
fi  truoua  qua/i  in  tutte  le p'Ouincie,e  che  in  1 [pugna 
fi  truoua  in  alcuni  poggi , che  ritengono  il  nome  de  i 
loro  primi  imentori,vno  de  quali  fi  chiama  Debolo , 
che  daka  ogni  giorno  ad  * Annibale  trecento  libre  d’ar 
genio. Scriue  Tof]ìdomo,che  Marcello  Confole  di  P o- 
ma , traheua  ogni  anno  da  quella  bella  parte  di  Spa- 
gna fci  cento  talenti  d’ argento. Si  fanno  cofe  marnai - 
gliofe.per  corner  [ione  dell’oro,e  dell’  argot  o.  Si  fanno 
! pecchi  d'argento  in  Egitto,  che  rendono  le  Ubi  agirà, 
e le  facete  molto  terribili  ,come  ferine  'Plinio.  Si  pnà 
pruouare  il  (ignifeato  dell'argento  ancora  meglio, 
perla  Santa  [crirtura,  la  quale  in  molti  luoghi  fa  me 
tione  dell’, Argento, come  quello  che  è fiato  fempreitt 
gran  pregio,e  fama* 


De!  figaificato  del  Roflò, terzo  colore. 

Il  primo  colore  sega  metallo , è il  roffo, cerne  quel 

10  che  ci  rapp.  efenta  il  fuoco, come  audio  che  dorpo 

11  Sole  è lucidifimo,  e tifplehden  e,  &■  è il  piu  nobile 
de"  quattro  elt  menti  Onde  le  leggi  per  lu  fua  nobiltà , 
ordinarono  che  nonfuffe  alcuno  ebehaaeffe  ardir 0 
di 
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di  portar  il  roffo,che Significa  aliena,  che  non  fufie 
nobile , come  quello  che  accrefce  l'ardire  a quelli  che 
combattono.  Il vofio colore  l par angonato  allibi- 
no, gioia  di  gran  pretto.  Tsfeìle  complefjtoni  ritiene  la 
colera,  e nelle  armi  le  cofe  fanguigne , come  lingue, e 
fimil  membri,  che  fi  mofirano  nelle  armi » negli  ani - 
raali.E  quefio  colore  di grà  dignità, e ben  lo  dimoftra 
l’ Altri fiamma,  fcefa  miracolofamcnte  dal  cielo  per 
i f{e  di  Francia , che  fu  di  quefio  color  e, per  inanimir 
li  alla  virtù, alla  magninimità,  & al  valore.  Fu  que - \ 
fi' \Auri fiamma, in  forma  di  vn  fiedardo  di  [età  eber-  | 
7nefina,maratiiglwfo  a -vedere.!  minifin  della giufU- 
tia  fi  vefiono  di  re  fio,  per  dimostrare  come  debbono 
efierforti,e  colanti  nel  fare  buona  giujlitia  contra  i 
federatii  mal  fattori, e gli  hcmicidi;&  a famigliati 
gade'  (oro  vefiimenti,  non  devono  hauer  poco  cuore , 
e temere  di  fparger  il  f àngue  de  i delinquenti.  Si  leg- 
ge in  alcune  hiHorie,  che  i pittori  antichi  colorivano 
la  faccia  della  giujlitia,  di  color  vermiglio  ; le  mani 
ancora,  & non  per  altro, che\p  fignificare,che  i mini 
Uri,  e giudici,  devono  e fiere  nelle  cofe  ddlagiuBitia 
forti, e confi  arai, ma  che  la  coflantia  fiaperò  accora 
pagnata  di  equità , e di  buon  gelo . I principe  de’ li- 
bri, ei  loro  capitoli,  fono  ccmmunementefcrittidi 
rofio,e  non  finga  mifiero:  di  maniera  cbe’l  lignifica- 
te di  quefio  colore,  è di  grande  effetto,  poi  che  fi  truo 
uà  in  molte  cofe. 
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Dell’Azuro , color  quarto , e del  fuo 
lignificato. 

LUxuno  rapprenfenta  il  delire  ne ’ quattro  ele- 
menti l’aere  , che  doppo  il  fuoco  è il  più  nobile  come 
quello  che  da  fe  (iefloè  fottile,e  penar  amo,  & atto 
a riceuere  le  influentie  luminofe,fen%a  le  quali  non  fi 
potrebbe  piuere  in  quefla  machina  . Qv.cjìo  colore  è 
affomigliato  al  Sufico,  gioia  di  molto  preiio,e  fìgnifi 
ca  lealtà , c nella  compie fi  ione  rapprefenta  la  f angui 
gna.Hauendo  ragionato  de  i Gigli  d’oro  de W armi  de 
ì Fedi  Francia, dirò  quiui  del  loro  campo, che  è calar 
jLgurro,  dato  ai  Redi  Francia,  per  grada  fpecìale, 
& non  per  altra  cagione , fe  non  per  F accref cimento 
dello  fiato  reale , per  meglio  intender  il  ftgnificato  , 
dimanderò  perche  i Gigli  d'oro  fono  flati  pofli  net- 
tarmi di  Francia, nel  campo  di  color  ^i^urro, colore 
molto  fimile  al  fereno  del  cielo , tenendo  che  non  mi 
poffi  ejfer  data  altra  rifpojlaje  non  che  Vi  f uff  ero  po 
fti  per  molte  cagionile  prima , perche  il  Chriflianifii- 
mo  Fe  di  Francia  è Taraninfo  della  Chìefa,fpofa  di 
Giesù  Chrijìo: l’officio  del  quale  è di  accrefcere,e  am 
plifìcare  I honore  di  Dio , e la  gloria  della  religion 
Chrifliana.'E  adunque  flato  comeneuole,  che  l’armi 
di  un  tanto  Fe  fiano  a fmiglian^a  del  cielo  limpido, 
e fereno . Terche  fi  come  il  figliuolo  dì  Dio , che  è t\e 
de  i Fe,  e Signor  de  i Signori,  ha  per  fua  arme,  e feu- 
do il  cielo  t illuftrato  mar auiglioj 'amente  delie  f ielle , 
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€.ofi  il  PyC  di  Francia, per  ginria  di  quel  celeste  l{ e, poi 
ta  l' arme ,nelle  qual  fono  i Gigli  d'oro  in  campo  agar 
i o;  che  fono  come  f Ielle  fiffe,  che  rifllendono  ni  l ciclo 
fereno , luminofo.  Onde  è ajfltmiglidto  lo  feudo  al  cie- 
lo f treno, lìmpidi  et  far  cono} cere  pey  la  fublìmìtà, 
& alterca  celefte , quanta  fi  a l’ampiezza  itila  (uà 
p o (ì  anga,e  della  fua  dignità , 7 fon  verrò  quitti  .come 
forfè  richiederebbe  il  presei  e proposto  à ragionai  ui 
delle  pprietà  del  chi’ Empireo  del  cielo  aqueo,nè  del 
cielo  itellare,fopra  i quali  à lode  delle  armi  di  Fran- 
cia,fi  potrebbero  defer intere,  e vutamcnre  rapprefen 
are  le  proprietà  deali,  c U loro  conditioni  morali;e 
per  ragionare  dell'eccellenza  deffagurro , e del  Sa- 
tiro, dico  che'l  Safi'O,  per  la  fua  lucidezza,  purità* 
e fermegga , [prona  il  i{e  Cbriflianifjìmo  alia  vinfi 
della  fortezza  > & alia  fincerìtà  di  penjieri , ri- 
fplendendo  il  Safiro , con  alcuni  piccoli  punii  d'oro 
come  dice  Tltnio ; & Arnoldo  dice,  che’l  Safiro è 
gioia  rifp  tendente . Onde  per  la  fua  d ignità , e valo- 
re inanima  il  [[e  di  Francia  , a portar  ogni  honore  ; 
e ogni  riiterentia  a Dìo , & al  fuo  fermtio,  dando  al- 
cuni al  Safiro  virtù  di  render  il  cuor  dell  buomo  pio, 
& denoto  rerfo  iddio . Dice  Arnoldo  , che’l  Safiro 
da  viuegZ 5 al  corpo , e conferita  le  membra  nel  loro 
vigore.  Dicono  ancora  quelli  che  hanno  f critto  delle 
proprietà  delle  cofe,  che’l  Safiro  ha  proprietà  di  rifa 
siatela lepra,per  dar  adintendere ai  I{edi  Francia, 
che  babhino  cura  de  i loro  pope  li,  a fin  che  per  manca 
mento  digiuftitia  non  rimanghino  infetti  di  contai 
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gìofa  infermità.!  I Safiro  famiglia  al  cielo  feretio;on - 
de  quando  è percolo  da  i raggi  del  Sole , rende  gran  - 
diffamo  (pledore.  "Però  dice  Ifidoro  nel  fsfìo  libro  del- 
le Etimologie , che’l  Sa  faro  è j]>arfo  di  alcuni  granelli 
d'oro , per  far  conofcere  quanto  i l{e  di  Francia  deb- 
bono effaer  folleciti  a render  gratie  a Dìo , come  quelli 
che  quanto  maggior  gratie  hanno  ritenuto  dalla  fua 
diurna  bontà  » tanto  piu  fono  tenuti  di  effaer  pronti  a 
y oliar  i loro  pefaeri , e i lor  defaderi  in  Giesù  Cbrifìo. 
E il  Safiro  iena  gioia  molto  diletteuoleJjeU:i,e  lieta , 
però  dicono  igioielieri , che  è molto  ott.  suole  nel- 
le dita  de  i f{eyper  le  fuegran  virtù, etera  che  mofara 
loro  come  deono  effaer  vigilanti  a pigliar  la  diffaefaa  de 
la  religion  Chrifiiana.  fiende  il  Safiro  l’ occhiò  acu- 
to nel  vedere , per far  conofcereai  R^e  di  Francia% 
come  fono  tenuti  di  dinegare  tutti  ì lor  penfieri,  et 
defaderi , agli  alti  edifici  della  celeste  Città  di  detti - 
rufaalemmcj  * 

Nel  Nero,  quintocolore,  e dei 
fuo  lignificato . 

Il  color  Tfaero  ftgnifìca  nelle  armi  f abbia , come 
quello  che  rapprefaenta  la  terra , che  non  vien  a ligni- 
ficare che  malenconia , e,  trifiegga , efiendo  piu  lon- 
tana dallo  ffalendore , che  alcuno  degli  altri  elemen- 
ti : e per  quefìa  cagione  furono  trottati  i vefiimtnti 
neri , in  occafìon  di  duolo , efiendo  queflo  colore  piu 
bafao,e  piu  burnile  di  tutti  gli  altri . Simiglia  il  ne « 

B t% 


T \ JL7  T J.T  0 

vo  al  Diamante , gioia  fìnifjima , e di  gran  valore , e 
nelle  complefjìoni  hai  luogo  della  malencoma,e  tut- 
to che  egli  lignifichi  mefìitia,  nondimeno  è di  notali 
le  dignità ,e  per  qmfia  cagione pene  vefìono  le  per  fo- 
rte degne , e grani  ; è il  nero  il  piu  vile  colore  de  tutti 
gli  altri,  & è ancora  il  piu  trattabile  a i pendìi , e 
nelle tritture  dipanai  di  feta,edi  lana , facendoli 
gli  altri  al  fuoco  nelle  caldaie , e nelle  fornaci.  1 pan- 
nidi  lana  neri } che  fono  finitimi , fono  di  piu  vaio  • 
re,  che  non  è lo  [cariato . Dice  Virgilio,  che  i candidi 
liguHri  fi  laf ciano  cadere , e che  i piccoli  fiori  neri  , 
come  le  viole  fono  raccolti  con  grande  auidìtà.JLfiaì 
è honorato , e tenuto  in  predo  il  nero  nelle  effequie,  e 
ne  i funerali , poi  che  fino  i B>e , i Vrincipì,  i Signo- 
ri , e le  dome  fe  ne  vefìono  negli  vfficij , che  fi  fanno 
per  l'anima  de  i morti  and  come  che  non  conofcano 
colore  che  piu  granita  nel  veflirfi  pofia  apportarli 
quefio  accoflumano , & ffiecialmente  nelle  imprefe 
grani  fiano  d’ambafciarie , legationi,ò  oltre  loro  piu 
importanti  occorrente . La  Dea  Tfeme fene  vede 
ancora  ne*  fuoi  pianti , e ne*  fuoi  lamenti . Significa 
ancora  il  nero  doglia , e tribulatione  : f apendo  che  ì 
buoni  Chrifiiani  fono  il  piu  delle  uolte  caligati  da 
Dio,co  i trauagli,e  con  le  afflìttioni,come  quelli  che 
molto  piu  chiari  alla  fua  diurna  bontà , che  non  fono 
quelli  che  vinone  in  delitìe,e piaceri,feguendo  le  vo- 
glie loro , tornando  la  gioia  di  quefti  in  mefìitia , e in 
tribulatione, e le  afflittioni,  e tomenti  di  quelli  ingiù 
ia,ein  allegrerà  nell'altro  mondo . 
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Del  verde, color  fefto,e  del  fuo  lignificai/). 

V ultimo  colore  nelle  armi  è u FerdeyUquat  ligni- 
fica bofcki  , pratile  Cutnpi»  verdure . e perche  non  è 
comprcfofra  i quattro  elementi , per  queMe  cagione 
da  alcuni  è Mimato  manco  nobile  de  gli  altri:  e poi 
a famigliato  alla  allegrerà, &■  alla  giouentùyper  la 
fomigliawga , che  ha  con  lo  fmeraldo,  pietra  di  gran 
•valore  . Onde,  ancora  eh* io  babbi  detto , che’l  color 
verde  è manco  nobile , che  gli  altri-  Si  dette  pere  in- 
tendere; nella  tintura, e nella  pittura,:  non  del  color 
verde  libero,  come  è quello  dell'herb  :,  degli  arbori, 
de  i prati , t ielle  montagne , non  fi  potendo  vedere 
co  fa  più  bella, piu  lieta , nè  piu  grata  alla  uìfia  di  qm 
fio  colore . Ter  tanto  non  deue  effe*"  tenuto  in  poca 
Mima , nè  effer  Mimat  o di  poco  valore , vedendo  che 
la  madre  Cibelle  fe  ne  viuefie  ognanno  con  tanta  va- 
ghtTga , rendendo  il  mondo  piu  uago , e piu  pieno  di 
ricreatione , con  qual  fi  uoglia  altro  colore  3 non  fi 
potendo  veder  co fa  piu  gioconda , e dilettemi: , chei 
prati  uerdi , e fioriti  ,gli  arbori  coperti  di  foglie , eì 
rufcelli,e  le  fontane, ornate  di  tenere  herbe,  che  di  ui 
uegga  di  colore, non  cedono  punto  a i fmeraldi , efien 
do  illoro  uerde  natiuo,  e naturale,  e lontano  da  ogni 
maniera  di  artificio ;c  però  rende  l’aprile,  e’I  Mag- 
gio molto  piu  lieti , e diletteuoli  degli  altri  mefi  del- 
l’anno, per  la  uaghegp^t  del  uerde  delle  campagne; 
laqual  mone  con  la  fuagiocode^a  fino  gli  vcceUetì 
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a cantate  piu  foauemente  in  quella  Ragione , che  iti 
tutte  lf altre.  Onde  è da  crederebbe  i Top  agalli  fi  pi- 
glino grandi (fimo  piacere  uedendofi  colorati  di  ver- 
de,e che  piglino  ardire  per  la  virtù  del  verde, di  imi- 
tare la  noce  humana,f aiutando  i Rei  i Trincipi,e  gli 
homini  di  tutte  le  qualità, come  fanno . 

Delfignificato  della  porpora,  fettimo  co- 
lore, & vltimOi 

Mefchiando  infime  tutti  ì f opradetti  fei  colori  fi 
Uìene  a fare  il  feltimo,che  è laporpor  a, laquale  non  h 
altro  che  quel  colore,  che  noi  chiamiamo  refa  fecca  e 
chiama  fi  nell' arimi  porpora , uoglionc  alcuni , chela 
fìa  colore , & altri  non , e che  sella  è colore,  che  è il 
piu  uile,ccme  quello  che  è fatto  de  tutti  gli  altri, noti 
hauendo  altra  virtù , che  quella  che  le  uicndatada 
gli  altri . alcuni  poi  tengono , chel  fta  il  piu  nobile  , 
degno,  &•  alto  colore  che  fìa,panècipado  come  fi  ve- 
de de  tutti  gli  altri-, e poi  uedendofi  che  di  quefio  colo- 
re erano  accostumati  diutSlirft  gli lmper adori ,ei 
Rc,mcntr e u(ciuaminpublico,pe rcOnferuarelaloro 
dignità  Imperiale , e Reale , come  colore  più  nobile  , 
ccmprendedo  parte  de  tutti  gli  altri  colori ;e’l primo 
che  fe  n adornò,  fu  Tullio  Ho  fillio, \ tetRo  Re  de  Roma 
niyilqual  regnò  tr  et* anni, e rinonò  le  guerre  che  sera 
no  acchetate  al  tempo  di  Tfuma  Tompilia  . fimiglict 
queSio  colore  a molte  gioie  fine;  e la  fua  uirtù  è di  (i- 
gnificare  abondan\adt  beni  Salomone,  Re  faggio,  é 
grande 
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grande  di  Gierufalemmc,chiamata  Re  pacifico,  fife* 
ce  fhre  una  lettera  del  legno  del  monte  Libano,  Le  col 
ione  della  quale  erano  d’a>  genio , e'ifiolo  d’oro , è Is 
f cale  per  entrami  dentro, erano  dì  porpora,conte  fa- 
rebbe a dire  dipinte,»  coperte  di  feta  di  queflo  colore. 
La  porpora  nel  tempo  antico  era  in  gì  andiamo  pre- 
do, come  quella  che  daua  molta  dignità , e (pie udore 
a i Re  ne’  lor  trionfi,  olir  a de  igrandìjjìmi  mifterì  che 
acennaua . La  porpora  finalmente  è colore  da  Impe- 
ratori,Re, e gran  Signori , 

Auuertimenti  intorno  il  comporre 
dell’Armi. 


il  campo  dell' armi  dunque  fi  fa  nello  feudo  di  eia* 
forno  de’  cinque  colori,  detti  di  fopra,  lo  feudo  di  uno 
dei  metalli,  onero  lo  feudo  di  un  colore, el  campo  di 
un  metallo, come  farebbe  a dire  in  uno  feudo  d’argen- 
to un  Lìon  roffo,  onero  in  un  campo  roffo  un  Lione  di 
argento, onero  d'oro, per  che  le  nere  armi, debbono  ef- 
fere  di  colore, e d\  metallo, non  potendo  fiate  dui  colo 
ri  feng^a  metallo , nè  dui  metalli  ftn%a  colore:  però  fe 
il  campo  è d’oro,  o d'argento  fh  bi fogno  che  ni  fia  fo- 
pra colore,  & fe’l campo  è di  colore,  che  ui  fia  fopra 
il  metallo , ni  fi  dette  mai  porre  colore  fopra  colore  , 
nè  metallo  fopra  metallo . Etfe  bene  lo  feudo  dei  Re 
di  Gierufalemme  ha  metallo  fopra  metallo, basendo 
una  croce  d’oro  in  campo  d’ar genio,  fu  perche  quan- 
do Gotoftcdo  Buglione , htbbc  aiquifìato  il  Regno  di 
Terra  Sant  a,  adunò  il  fio  configlio,  prefe  njoUitione 
-■  B 3 con 
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con  lì  co  [enfi  di  quelli  del  Coniglio,  di  pigliare  quel - 
Tarmi  de  i piu  nobili  metalli , che  fi  ano , in  fegno  di 
t nella  nobili ffima  ustoria,  e di  quel  lodeuoliffimo  ac 
quitto.  Onde  altri  che  quel  J\etnon  può, nè  deue  porta 
ve  metallo  [opra  metallo  « 

Nuouo  lignificato  de  i colori»  Se  de’  me» 
talli  detrarrai» 

Si  [mi  dire  chete  feienge  non  fi  fono  giamai  fa»  \ 
paté  perfettamente  per  un'huomo  folo , ma  che  eia « j 
fimo  ne  ha  faputo  quanto  ne  è fiato  con  l'intelletto 
capace , la  onde  io , peri* amor  che  ho  portato  alno - j 
bit  ufficio  dell' armi , bo  tr attagliato  molto  con  le  mie  J 
deboli  forge , per  ridurmi  a memoria  i [mi panico» 
lari,  dolendogli  ognhuomo  batter  in  qualche  Rima  » < 
mfendo  impiegare  la  ulta  fua  in  acquifiar  honore , e j 
nome  immortale,  e perche  gli  antichi  » & faggi  Fi - j 
lofi  fi  diedero  nel  principio  alcuni  nomi  difficili  alle  ] 
co  fi , a fin  che  non  f uff  ero  co  fi  ageuolmente  conofciu 
te  da  i popoli  roggi,  i quali  fi  fanno  fchemo  di  quelle 
co  fi  che  non  intendono, però  pofero  ancora  nomi  Rra 
nì><&  difficiliai  colori,  & ai  metalli  nelle  armi, ha-  \ 
uendo  uoluto  chiamare  il  Verde  finopio , egli  altri 
con  fimili  altri  nomi:  & per  quefta  cagione  ,mrfom  , 
con  la  gratta  di  Dio  poRo , & a dir  il  nero  fìgnìl  ta- 
to, è ilproprio  nome  cofi  a i colori  come  a i metalli  9 
per  uieprobeuolis&  ragioni  fondata  [opra  Fautori» 
tède  ifUofofi* 

L'oro 


de»  e o lo  ^ i:  t% 

Voto  f igni  fica  ricchezze. Il  roffo  altera.  Lo  ayx 
to  lealtà. I inero  ftmplichà.ll  uerde  letitia.  La  por- 
pora abondan%a.  de  beni . Et  l’argento  purità . 

Ancora. 

L’oro  nobiltà  . L’argento  giufiitia . Eoffo  ardire  i 
figuro  fcìentia.y  erde  beUcg%aì&  bontà.Tfero  me 
pitia  del  mondo. 

Ic  gioie  corrifpondentiai  colori. 

Il  roffo  il  rubino . Laguro  il  Saprò . L’oro  il  To » 
pacio. L’argento  la  perla.il uerde  lo  fmeraldo.il  ne- 
ro il  diamante, La  porpora  molte  gioie  fine . 

Significato  fopra  le  fette  età  deH’huomo. 

Argento  la  infunila  fino  alli  >}j.  anni . Laguro 
la  fanciulegr'a  fin’ alli  xv.annì . L’oro  l’adolefccn- 
tia  fino  alli  xx.  annuii  uerde  lagiouanex^a  fino  alti 
XXX.anni.il  roffo  la  uirilità  fino  alli  L.annfLa  por- 
pora la  uecchitjga  fino  Lxx.  anni . Il  uero  la  de  ere* 
pità fin’ alla  morte . 

Significato  fopra  le  quattro  compleffioni 
deirhuotno. 

Il  rofio  la  fanguìgna.  Laguro  lacoleriea.  L’argtn 
to  laflegmatica.il  nero  la  malencolica . 
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Significato  Copra  i quattro  clementi, 

fi  roffo  il  fuoco.  V attiro  l’acre.  L’argento  f acquai, 

Jl  nei  ola  terra. 

La  natura  per  ordine  dì  Dio  dal  principio  del  moti 
dohaptodutte  fempredal  pnncìpiodel  mondo  dei 
quattri  elemcmi , qttefla  dico  per  li  fette  metalli  di - 
uerft  in  jpecie  che  fono  oro , argento,  rame  ferro , (la- 
gne, piombo , e argento  uiuo , il  qual  fi  mette  per  me- 
lalo,per  la  comenìenùa  che  ha  con  tutti  gli  altri  me 
talli,oltra  che  è metallo  fecondo  i F dolo  fi  per  molte 
ragioni  di  archimla,&  è come  il  colore  della  porpo- 
ra che  tiene  de  tutti  i colori,et  è detto  colore  cofi  nel- 
farmi, come  in  ogn' altro  luogo.!  metalli  è da  fapere 
che  fono  generati  nel  centro  della  ter  va, affaticando 
fi  la  natura  ptr  fempre  digener are, & produrre  que 
fie  migliori,  & più  nobili  cofe  che  può  fecondo  la  ma- 
teria nella  qual  s’affatica  d’operare . Onde  per  fac - 
cr  e f cimento  ,o  dlmmutione  della  materia  ua  operan 
do , però  uitn  taf  bora  mancando  per  il  mancamen- 
to della  materia , e produce  monflrì,  e cofe  imperfet- 
te, come  farebbe  un  fanciullo  con  due  te  fi  e,  o fernet 
m braccio,o  fenici  qualcb’ altro  membro, e fe  l’haue 
(le  fempre  materia  pur  a nettale  temperata  egl'inflru 
menti  che  le  bifogna,  non  è dubbio  ch’ella  operareb- 
be  fempre  cofe  più  perfette , e farebbe  de  tutti  i me- 
talli oro , e argento  folamente  effendo  quefli  dui  me- 
talli,i più  belli,  megliori,  di  piu  predone  piu  defidera- 
fi  miuerfalmente  da  ognuno . 
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Del  lignificato  dei  colori  nei  metalli  fe- 
condo i Greci . 

L'oro  il  fuo  colore.  L’argento  il  biaco.il  rame  il  rof 
fo. il  ferro  ilnero. Lo  fragno  Paguro.  il  piombo  il  ver- 
de. E l'argento  vino  atta  porpora, 

/ Vaga, licerne  .A  le ffandroy& gli  altri  capitani , 
e grandi (fimi  guerrieri , coft  inanti  come  doppo  lui , 
hanno  dato  il  lignificato  a i colori-Jecodo  i fette  prin- 
cipali pianeti  facendone  Idoli  in  nome  loro  ,et  gli  ado 
ramno  vejìiti  de  i medefimi  colavi , & negli  ejìeui- 
tt  «f?  nette  già- tate  ciaf  cuna  haueua  le  fopraueUe 
dd  color  : di  quel  Dio , nelquale  haueua  maggior  fe- 
de, lav  ofe  a credere  che  il  medi  fimo  Iddio  per  que- 

(ia.  luinedouefìeefferloìofhuoreuole^ediforge^e 
di  ardir  nel  combattere , 

Significato  de’  colori  per  i fette  princi- 
pali Pianeti, 

Il  Sale (tgnifìca  l’aro.  Marte  ilrofio  La  Luna  l'ar 
gemo  Cioue  l’agn  o.  Mercurio  la  porpora.  Ventre  il 
verde.  E Sai  'ino  il  nero , 

Significato  de  i colori , per  le  fette  principali 
yirtòjtre  TheologicejSc  quat- 
tro Cardinali. 

L'oro  lignifica  la  ft  de, V argento  la  (per  aga.  Il  vof 
fo  la  charità.L'agmo  lagiufrhia.  Il  uerde  lafortig- 
ga.Il  nero  la  prudentia,  E la  porpora  la  teparamia. 
'r%  ' Si- 
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Significato  de  i colori  peri  fette  giorni  del-’ 
la  fettimana. 

L’oro  la  Domiriica.  V argento  il  Lunedì . L'a^urd 
il  Martedì,  il  roffo  il  Mercordì.  Il  verde  ilGiouedì .> 
il  neroyil  Fenerdì.E  la  porpora  il  S abbaio. 

T ulte  quelle  maniere  di  dare  fignificatione  ai  co 
lori  fi  poffono  prouare  con  ragioni  naturali  , tutto  che 
alcune  fiano  piu  belle,  e piu  proprie  dell' altre  pure 
che  fiano  giuHe , auicinandofi  a quelle  lingue  che  fo- 
no piu  belle , & piaceuoli  nella  pronontia , & a me 
piace  molto  la  lingua  greca,  la  quale  diede  la  fignifi- 
catione a i colori  fecondagli  fette  pìaneti,comc  la  die 
de  a quattro  colori  ancora  fecondo  le  quattro  ftagio- 
ni  dell'anno. 

Il  roffo  alVtfiate . L'aguro  cll'vtunno.  Il  nero  al - 
Vinuerno.il  verde  allaprimauera. 

I Troiani  ancora  diedero  il  lignificato  de  i colori 
ai  fette  giorni  della  fettimana , incominciando  alla 
Domenica , & fi  uefliuano  i I{e  di  Troia  de ’ colori  de 
i giorni , che  correuano , e molti  caualieri,  &perfo- 
naggì  di  guerra,  depingeuano  i loro  feudi  del  colore  di 
quelgiorno  nel  quale  doueuano  venir  a battaglia . 

II  fine  del  primo  Trattato  della  fignifica- 

tione dei  colori. 


Il 


Trattato  della  fì%ntfic  attorie  de  i 

colori  , 

^Attendo  deferitto  il  fignifieato  de  i co 
lori  che  fs  pongono  nell’arme , ver  rè 
a dare  la  dffinitione , bora  dì  tutti  ì 
colorì , ingenerale , & in  particola- 
re, dandole  il  più  proprio  fignifieato 
chepoffi  dare , fecondo  la  loro  natu- 
ra , & complefiione . Tfcn  dubitando  punto , che.il 
Creatore  di  tutte  le  cofe  non  babbi  creatiì  mori  co- 
| me  l’ altre  cofe  facendogli  procedere  dalla  natura  de  i 
quattro  elementi  offendo  il  colore  quella  efireraa  In- 
cedei mpo  nei  quale  egli  è incorporato  , la  quale  b 
foflan'gp  di  splendore  in  f e fleffa,&  fe  non  la  potiamo 
vedere  nelle  tenebre , non  è per  mancamento  del  co- 
loreima per  mancamento  duella  viftajche  non  e tanto 
acuta,  chef  pojfi  penetrare,  & vedere  nella  ofeuri- 
tà,La  luce  poi  è quella  per  metgo  della  quale  potia- 
mo 


T \ .A  T T A T 0 

ino  rtceucre  il  dono  del  vedere  per  dif cerner  e tutti  i 
colori,  i quali  rimangono  però  di  e fiere  cefi  belli  nel- 
le tenebre , come  fono  nella  luce,  la  quale  fola  palefa 
la  ftta  beitela . Ancora  che  fra  i colori  però  ve  ne 
fio.  vno  più  bello  dell’altro , come  fi  dirà  a pieno  di 
manditi  mano . 

De  gli  inuentori  de  i colori . 

Fu  inuentore  fecondo  che  narra  "Polidoro , de  i co* 
lori  nella  pittuv a,  Gigc  Indiano,  & in  Grecia,  Pirrha 
cugino  di  Dedalo , come  dice  A rifiatile . PolignotQ 
poi  fu  il  primo  inuentore  de  i ritraiti  delle  donnet  or- 
nando le  Celie  loì  o di  diverti  colorì . Fu  inuentore  de 
i colori  Cleofhnto  di  Corimbo  , e de  pendio  ne  fu  in - 
Mentore  Apollodoro  Aiheniefe,  nell3 arte  poi  del  de- 
pingere  col  pendio  furono  eccellenti  Timagora,  Pì- 
thio , Aglaofonte  , e Poiignoto , i quali  fi  come  ì da 
credere  trouoronola  diuerfità  dei  colori  per  la  va- 
gheggia de  i fiori , e fendo  fiata  Glicsra  la  prima  che 
trouò  la  maniera  di  comporli  infieme , & per  quefto 
fu  grandemente  amata  da  Sicìonio  Pittore , doppo 
Gliccra  furono  molti  altri  che  furono  inuentori  de  è 
ntefchi  de  i colori . I lidi  poi  fi  come  narra  Plinio  fu- 
rono i primi  inuentori  delia  tintura  della  lana.  I pan. 
ni  poi  tefiuti  di  diuerfi  colori  furono  tr  Quali  nella  fa, 
la  del  PKe  Aìtalo  d‘Afìa , 


DelU 
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Della  virtù  de  i colori. 

Za  Virtù  dei  colori  è efficaciffima , legenda fé , ché 
ytia  donna  trouandofe  co’l  marito  nel  fatto  del  con - 
tlpere  flava  fidamente  mirando  nella  te  fi  a d’un  ma- 
rocche faceva  il  cimiero  dell’arme  del  marito.rimafe 
gravida, & quando  fu  tempo  di  partorire,  fi  /copriti 
parto  tutto  nero, è molto  fimile  à quella  tefia;la  on- 
de eflendo  il  marito  di  molto  mal  animo  per  il  foffet 
to  della  moglie , andò  tanto  ricercando  che  trono  che 
ella  non  per  altro  batteva  partorito  quel  fanciullo  ne 
ro , che  per  battere  troppo  penfato  nel  moo, nel  tem- 
po del  concipere,  che  faceva  il  cimiero  dell'arme  [ite  „ 
Reggiamo  ancora  naturalmente  che  fetta  a donna-» 
grauida,hauerà  voglia  d' alcuna  cofa  che  non  la  pofji 
bavere, la  creatura  ne  portata  il  fogno.  Onde  fi  vede 
che  le  virtù  de  i colori  fono  efficaci ff, me, per  che  met- 
tono in  mofiraìa  di ff e tenti  a delle  cofe  < corde  quella 
ch’èfral’orc,&  l'argento.  Sono  poi  foflant  ie  di  filai 
dorè  bello  in  fe  iti  e fio,  che  ha  bifogno  di  alcuna  luce , 
che  rende  lièti  quelli  che  la  mirano . Donano  àncora 
vigore  alla  pe  fona,  àrricbifcanò  quelle  cofe $ alle  qua 
li  Hanno  appoggiate.  Olirà  che  tutte  le  cbfe  fi  Veg  gó 
ito  difiintamenteper  i colori, abbagliano  ancora  la  uì 
Sìa,per  i colori  tutte  le  cofe  fonò  pregiate , e polle  iti 
honore.  I colori  fanno  apparire  tutte  le  cofe  creste  « 
& infimi  colori  rendono  audaci , e fanno  ancora  ti * 
Elidigli  burnirà. 

Dd 


Del  fondamento  de  colori, & delle 
loro  fpecie  . 

llfondamtnto  del  colore , è Trno  fplendore  ben  ter - 
minato  idi  è del  corpo  colorito , e il  colore  è vna  luce 
efpref$a,la  materia  del  colore  è mifla, tutto  che  la  fia 
chiara  di  fna  natura,  il / 'ecco  della  terra  no  è lucido , 
però  fk  bifogno , che  lo  fplendore  che  è la  materia  del 
colore  ft  a mi  fio.  Ha  quefto  fplendore  tre  dijferentie , 
perche  ègro(Jo,o  fottile,o  mego  fra  quefio  e quello,  e 
quello  ch’nel  mego,  e il  mifchio  dell' acquaci  fonile 
«V  mifchio  dell' aere,  e ilgroflo,  e il  mifchio  alterato 
dalla  grofiegadella  terra , onde  fa  bifogno  coftderar 
chef  e la  matenade’ colori, è fecca,o  mifla  ,o  mi  mego 
fe’l  fecco  domina  nella  materia , è trasmutata  per  il 
calore  in  color  bianco, e fe  ferà  trafmutataper  il  f rei 
do,diuerrà  color  nero , fra’l  nero, e' l bidco  ui  fono  poi 
molti  colori  di  mego,  perche  quanto  piu  il  fecco  pre- 
domina alla  materia  , tanto  più  la  farà  diuenìr  luci- 
da, equantopiu  il  fecco  uihauerà  manco forga  tan- 
to più  il  colore  s’auicinarà  al  bianco , e quanto  più  il 
fecco  ferà  grande,e'l freddo  gagliardo,  tanto  più  il  co 
lore  s’auicinarà  al  nero, e quanto  piu  ilmifio,  Alfred 
do  fono  maggiori  tanto  più  il  color  nero  ferà  maggio- 
rete  quanto  piu  il  mifchio  ferà  grande,  e l freddo  po- 
co, e'icalor  grande,  il  color  nero  ferà  tanto  piu  gran- 
de,il  freddo,  e*l  calar  operano  mediocremente  in  ima 
materia, però  di  necejjità  ft  mene  a generar  un  color 
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melano  fra l bianco , ed  nero.  Se  la  materia  ,poi  feri 
fecca  il  color  melano  s auicincrà  più  al  nero  che  al 
biancone  l freddaci  caldo  poi  fsr anno  uguali , & fe 
la  materia  (sa  miflafil  color  meccano  s’auìcinarà  più 
al  bianco  che  aliterò  ,&fela  materia  ferà  melano, 
fra’l  fecco,eH  mijlo , il  color  ferà  ancora  melano  fra 
il  bianco  e'lncro,& fèl  caldo  ferà  maggior  che'lfrcd 
do,il  colore  ferà  ancora  pia  nero  che  bianco  , & fe’l 
freddo  ferà  maggiore , il  colore  ferà  più  bianco  che 
nerotfe  vi  feranno  poi  ugualmete  il  freddo , e'I  caldo » 
il  colore  ancora  ferà  melano  fra  ìlbìanco,& il  nero. 
Ter  il  che  fi  comprede  che  ne  i colori  ui  fono  due  efire 
mità  lequali  fono  il  bianco  e’I  nero , & che  fra  que- 
fii  dui  colori  ue  ne  fono  cinque  di  mevgo , & nonne 
ne  poffono  efferpiu  ne  meno.  Ancora  che  ui  fiano 
alcuni  altri  colori  che  deriuano  da  quelli  cinque. 
Ariftotile  chiama  quegli  cinque  colori  metani , <$• 
dice  eh  ed  primo  è il  pallidori  fecondo  il  gialloni  ter- 
•go,il  rofiofil  quarto  la  porpora,  & il  uerde  il  quin- 
to . Fra’l  bianco  ed  roffo , è il  pallido  micino  al  bian- 
co . Frali  bianco,  e il  nero,  il  me\go  è il  rofio,  & il 
giallo  è piu  uicino  al  rofio , fra  il  rofio.e  il  nero  è la. 
porpora, eh' è piuuicina  alrojJo,&  il  uerde  è più  vi- 
cino al  nero. 

Delle  fpecie  de  i colori,  e prima  del  bianco, 
c delle  Tue  liuree. 

Hora  uerrò  a ragionare  delle  fpecie  de  i colon , & 

dirò 
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dirò  prima  del  bianco  colore , che  è fondamento  de 
colori  metani . Bianchezza  è tn  colore  generai 
da  rena  luce  chiara , in  iena  chiara  parte  del  corpo 
nel  quale  bpoftd.  il  color  bianco  di  funi [f e molto  b 
luce  degli  òcchi , & debilitai  & corrompe  la  vifla 
& U fa  alle  volte  lagrimare . Quando  fi  vogliono 
depingere  le  mura  delle  cafe , prima  fi  fanno  bian- 
che per  potenti  poi  Henderegli  altri  colorì , per  effe- 
re  il  bianco  fondamento  da  tutti  gli  altri , molti  de  j 
quali  hanno  gran  conttenientia  con  effolui , come  il 
pallido,  il perfo,  laguro  di  poco  colore,  e il  t aneto,  il , 
berti  tino,  & molli  altri , Il  bianco  nel  principio,^  I 
bello, & giocondo,  e fmiglia  ne  i metalli,  all  argen- 
to,nelle  gioie  alla  perla  al  eh  ridallo,  alla  gemma,  al  J 
Diamante  tutte  pietre  di  predo,  & al  vetro  ancora , 
ftmiglia  ancora  alla  luna , alle  Utile,  alle  nubi , alle 
pioggie, all  acque , alla  gragniola,alla  neue,&  a mol 
te  altre  cofe  naturali.  Significa  poi  il  bianco  l’huomo 
giufio,  & di  buona  confcientia . Il  color  bianco  rap- 
prefenta  Ihuomo  di  buona  compleffione,  lieto , rifo - 
lnto,&  liberale , la  bellegga  de  i corpi  Immani  confi- 
le in  gran  parte,  della  bianchezza  tinta  di  color  uer 
miglio . Tacile  donne  il  bianco  /igni fica  caHità , nelle 
giouani  da  marito  verginità,™  giudici giuftitia,  ne 
ricchi  h umiltà, ne  i fiori  s'affimiglia  al  giglio, alla  ro 
fa,& a molti  altri  fiori.  Quando  il  bianco  è accompa 
gnato  col  colore  incarnato , fignifica  che  quello  che 
porta  qttefii  due  colori , è più  apparente,  & in  mag- 
gior fkm\e  che  non  fono  gli  altri. Sdì  bianco  è accorti 

p agnato. 
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pagnaio  con  Paguro , fignifìca  che  quello  cbe'l  porta 
di  quella  maniera  è corte(e,e  faggio, accopagnaio  col 
berettino  fignifìca  una  ferma  fferanr  di  venire  a fi- 
ne del  f ho  de fidemtaccomp  agnato  col  giallo  (igni fica 
contenterà,  & gioia  nelle  co  fe  d’amore,  accompa- 
gnato col  roffo  fignifìca  ardire  nelle  cofe  honorate,ac 
comp agnato  col  verde  fignifìca  vna  uirtuofa  gioua- 
nera  accompagnato  co  la  porpora,  fignifìca  che  chi 
lo  porta  ha  la  perfetta  gratta  di  ognuno,  fe  è accom- 
pagnato colnero  fignifìca  che  l’buomo  gode  parte  dì 
quello  che  defidera,accomp agnato  coltaneto fignifig 
cafitfficiencia,col  uioleto  lealtà  in  amore. 

Del  zalolinOjC  pallido. 

Il  galoltno  fi  genera  dicolor  bianco  debile, cheti- 
vi alquanto  al  rofio  t eSrderiua  da  affai  temperata 
materia  rifletto  al  uerde , ancora  che  il  uerde  fi  tra- 
muti nelle  foglie  degli  arbori  nel  tempo  dello  autun- 
no del  violino, quando  fono  le  foglie  ue> di  fopragiim 
te  dalfreddo,perche  uengono  a far  un  colore  più  uicì - 
no  al  bianco  che  al  uerde. Il  riolino  non  è colore  mot 
to  bello  in  altra  co  fa  che  ne  i pannì,&  fignifìca  lette», 
la  fperanr  a chi  lo  porta , fignifìca  ancora  diffiden- 
tia , &■  inganno . Il  t>  « ilido  fi  genera  come  il  gaki 
ma  tira  alquanto  più  alneo,  ui'nqui’flo  colore  mitz 
fàscia  dell’buomo  da  alcuni  acci  lenti,  come  farei  j>e3 
dalgran  timore,dal  foutrchio peni are,  & da  tr ma- 
glio, lignifica  tradimento  a chi  lo  porta, non  da  molto 
buenfegno  la  pallidezza  neU’bumo,  il  color  pallida 


T ^ A T T U T 0 

fi  dimofira  in  moke  cofe  naturali,  fcn%a  alcuna  par» 
te  dì  arteficio , panifica  come  ho  detto  tradimento  , 
a(luria,e  mutaiion  di  pen fiero,  rende l'huomo  mlin - 
conico  , ancora  che  di  quefio  colore  fi  facciano  molti 
bei  panni . Nondimeno  nel  vaiolino,  nè  queflo  non  ft 
poffono  applicare  ad  alcuna  uinà , ne  meno  ad  alcu- 
no bel  fior  e, fuori  che  ad  alcuni  fiori feluaticì  che  non 
fono  di  alcuna  bella,  nè  utile  proprietà. 

Del  color  del  roflo,  & delle  fue  liuree . 

Il  color  rofioè  melano  fi  al  bianco,  dr  il  nero ; & 
fi  allontana  tanto  dall'uno  quanto  dall' altro,  ancor  a 
che  nello  ff  Uniore  fi  auuicini  pià  al  bianco, che  al  ne 
ro,per  la  luciderà  fua , eh' è dalla  natura  del  fuoco, 
ìlcjuate  rij chiara,  & abbaglia  la  yiffa  come  fa  anco- 
va  il  bianco . Il  color  rofio  è figno  di  calore , ancora 
chela  rofa,  che  è rojìa.al  difuora  fitafredda.il  roffo 
snelle  pietre  dì  predo  s'affimiglia  al  carbonchio  gioia 
finitima,  «.  netallipoi  al  rame , ne  i fiori  al  papa- 

nero , 1 ''felle  uinà  fignifica  altera  di  cuore,  ualore , 
<&"  ardire,  il  roffo  i Alita  molto  gli  altri  colori,  & è 
di  buono  augurio  ù qi>  ’ Ili  che  il  portano, è poi  affimi - 
hato  al  fuoco  che  è il  piunobile  de  gli  altri  elemen • 
p ■■  i tuoni,a i lampi, a i stupori, & molte  altre  cofe. 
Significa  ancora  fdegno , colera,  & importunità,  e fe 
alcuno  l* accompagna  inlmrea  al  uerde  non  fi  mo - 
firn  modo  bello, tutto  che  fignifichi  ardire giouanile, 
fe  è accompagnato  col  turchino  » & con  lo  austro  fi- 
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gnificd  deftderio  di  [opere , accompagnato  con  giallo 
lignifica  de  fiderio  di  batter  e, col  beretino  [peranga  di 
cofe  alte;accompagnato  col  nero,fìtftidio,noiaj&1  te- 
dio del  mpndo,  accompagnato  col  t aneto  Significa  ba- 
ttere perduta  ogni  maniera  diforga , accompagnato 
con  la  porpora  Significa  fartela  in  tutte  le  co fe, ac- 
compagnato col  uioleto Significa  amore  ardedffimoe 
Qke fio  colore , & del  nino,  & delle  uene  della  terra t 
& fi  fa  con  l'arte  da  i Vittori , & da  i tintori . Sino- 
pio  hcolorrcffo,  che  fupima  trottato  nel  mare  ap - 
preffo  una  città  di  quello  nome . Mina  è un  coior  rof- 
fo  trouato  dai  Greci  in  Efefo  il  S andar  aco  an- 
cora che  fu  trouato  in  yn’Ifola  del  mare  rofio  . E 
l ocre  fu  trouata  nell’ I fola  Topatio.  Il  uermklio  an- 
cora fu  trouato  alle  riue  del  mar  r offa  Sdamato  uer 
miglioper  effer  dicolor  rofio , & perche  ajfimìglia 
alCorallo  , il  roffo  nel  andaloguariffe , tfr  confer- 
mlauifiaj). 

Del  color  giallo,  e delle  Tue  liurce , 

E il  color  giallo  mego  fra’  Irò fio,  e’ l bianco,  tutto 
che  s' anicini  piu  al  roffo,  che  al  bianco,  & è molto  ap- 
parente [ragli  altri  colobi  : fi  come  ancora  l’oro  fra 
tutti  i metalli , tutto  che  foro,  fi  comejiuede,fipo{Ji 
dire  colore ,e  metallo:  Si  troua  tre  maniere  di  giallo. 
Za  prima  è di  giallo  montano . La  feconda  è di  color 
piu  chiaro , e chiama  fi  giallo  pagliato , La  terga  è il 
giallo , che  tira  molto  fui  roffo,  e chiamafi  r andato  « 
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ìl  color  giallo  nell’ orina  è fegno  di  calore,  e àlbum * 
vi  maligni , come  fi  uede  quell’,  che  diuengono gialli  „ 
Queflo  è colore  ne  i Pianeti, affimigliato  al  Sole,  ne  i 
metalli  all' oro, o nelle  gioie  s’affomiglia  al  Chrìf olito, 
nei  fio^i  alla  HÌola,&  a molti  altri  fiori.  Queflo  colo 
re  lignifica  fapientia , ricchegga,  & magnanimità « 
Significa  ancora  giocondegga, prudentia,  e grandeg- 
%a  d'animo, e s'accommoda  in  liurea  molto  uagamen 
te  fra  tutti  gli  altri  all'aguro,& allhora  Significa  gio 
condegna  ne  i piaceri  del  mondo  quando  è poi  accorri 
pagnaro  col  berettino,  Significa  pieno  di  peti  fieri,  per 
non  poter  dar  compimento  al  defiderio  Suo . Se  è 
poi  accompagnato  col  uerde , Significa  Speranza  di 
perfetta  felicità:  accompagnato  col  uioletto,  Significa 
gioia  d'amore;accompagnato  col  nero.  Significa  con- 
ftantia  in  tutte  le  cofe,  e fufficientia  nelle  cofe  d'amo- 
re; accompagnato  con  l' incarnato.  Significa  riccheg^ 
ga  temperata;  Sola  poi,  o con  altri  colori.  Significa  il 
tempo  che  corre, e non  Significa  gran  cofa.  Il giallo  do 
rato , è colore  molto  ben  compleffionato , e Significa 
che  quello , cke’l  porta  è perfona  di  bontà  d'animo  „ 
temperata,efaggia,e  di  buon  confìgliciìl  color  giallo 
poi  fi  fa  per  natura,eper  arte. 

Del  color  verde,  & del  le  Tue  li  uree. 

Il  color  uerde  fi  genera  p calore  in  materia  mega- 
ila,  fra'l [ecco,  e'I  molle, ma  s* auuidnapiù  al  molle , 
she  al  [ecco,  come  fi  vede  nelle  foglie  tenei  frutti  de, 
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gli  arbori;  e perche  nel  verde  il  nero  vi  ha  gran  par* 
te,per  quefio  è colore  molto  dileteuoìe  alla  vi  fi  a,  e U 
mantiene,  e le  dà  gran  piacer  e, e qnaft  tirapiaceuol - 
mente  tutti  gli  occhi  in  [e  Re  fio , come  qMelh  che  dai 
loro  grandiffinta  confolatione  , ri  fonandoli  quando 
fono  aggravati . Et  il  color  verde  frnpre  lieto  e fi - 
gnifica  la  gioHÌncgg'a , perche  rapprefenta  arbori, 
prati,  foglie,  e frutti;  nelle  pietre  dì  predo  s* affimi* 
glia  allo  fmeraldo,  al  diafpro,  tir  à molte  altre  gioie 
preèiofe . Significati  color  verde btllcgga,  letitia 9 
amor  e, gioia, e perpetuità ; nel  metallo  s'affi. miglia  al 
piombo ; nelle  livree,  accompagnato  con  l’azuno,  Si- 
gnifica gioia  finta, accompagnato  col  violato, Signifi- 
ca allegrezza  d’jlmore^ccompagnato  col  colore  in- 
carnato , lignifica  ff  f ranga  negli  honori,  accompa- 
gnatoci ber  ettino,  Significa  giovanezza  appaffiona 

ta  d'amore  ; accompagnato  col  nero  Significa  gioia 
temperataci  muta  il  coler  verde  in  fiucccffion  di  tem 
po:e  vien  a ftgnificare,che l'amore i mutabìle.Vien 
il  color  verdeper  natura,  ma  ? pittori , e gli  altri  che 
Ir  fané, il  fanno  con  l'arte, Vi  è vn  verde  di-  vna  ter - 
va,cbiamata  Trafima,  che  è la  migliore  , che  venghi 
nella  Libia.Vì  è vn  altro  verde,  chiamato  verdera- 
me.Et  que/lo  verde, Signi  fica  mali  bumon,e  lomplef 
poni  maligne,e  s'affmiglia  aljolfero. 

Del  colore  della  porpora. 

Za  porpora  è cofì  chiamata , per  la  fua  purità , t 
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perii  fuo  fflendore , perche  crefce  naturalmentè  in 
queipaefi , che’l  Sole  ha  maggior  vigore , e illumina 
piu  propriamente  ,f affi  que fio  colore  d-Ue  gocciedi 
f angue , cheefcono  da  alcune  conchiglie , che  nafcono 
nel  mare.  Si  fa  ancora  la  porpora  per  arte , quando 
s’vnifcono  tutti  gli  altri  fei  colori , infieme  come  hab 
biamo  detto  nel  primo  trattato  , s'affimiglia  quefio 
colore  alle  piccole  viole.  Onde  lignifica  giuriditione, e 
Signoria  f opra  molti  popoli . £ per  quefìa  cagione  art 
ticamente  i l\e,i  Giudici  fe  ne  vefìiuano, quando  fede- 
uano  in  Magifirato.  Tgell’arte  de  iiin  on,io  f cariato 
è il  piu  nobile  color  e,che  fia, perche  fifa  rofio,  di  rofa 
fecca,e  violetto , nelle  gioie  s’affimiglia  alf^imethì- 
fio;  è la  porpora  colore , fra?  Ir  affo,  e’ Inero,  matita 
più  al  nero . Onde  chi  uuole  ben  tingere  in  porpora,  fa 
bifogno  che  habbia  del  colo > e di  Indialo  detl’agurro* 
7fon  fi  porrà  la  porpora  in  liurea , perche  non  fe  ne 
porta  molto, tutto  che  figni fichi  abondantiadei  beni 
di  Fortuna,e  gran  gratta  da  tutto  il  mondo. 

Del  color  nero , e delle  Tue  liuree  „ 

Il  color  nero,non  è altro,  che  priuatione  del  bian- 
co, fi  cornei’ amar egzalpriuai ione  di  dolcezza , e 
fi  genera  di  picciolo  lume  ofeuro,  il  quale  s’ inco  fora 
con  l'eHremità grafia  del  corpo,  nel  quale  fi  truoua. 
Offende  il  color  nero  la  uifla,  quando  è troppo  tin  o, 
e rapprefenta  la  terra  nelle  tenebre , come  era  pyima 
chefufìe  creato  il  mondo.Sigpifica  il  color  nero,  con - 
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Ranfia,  dolore , dottrina,  e buona  confidentia,  nelle 
gioie  s' affinigli  a all' Arcate,  all'^ibfite,  al  marmo > 
& a molte  altre  pietre.  7s(e  i metalli  rapprefenta  il 
ferro, fiporta  ffeffo  in  liured  col  bcrettino,  c lignifica 
fperanga  di  ventre,  fecondo  alcuni,  di  ben  in  meglio , 
Significa  ancora  fmplicità , per  effe  r honor.no . Sei 
nero  è accompagnato  l’aduno,  lignifica  diffiderà  fi - 
mulata,ouerofimplichàperfania(i,i.  Se  fcr dii  nero 
accompagnato  con  l’incarna  o , lignifica  conftantìa 
nel  uiuer  bene  accompagnat  o ; poi  col  uioleto,  ligni- 
fica d< (lealtà  con  tradimento.  Se  [era  accompagnato 
col  T aneto  fignific  a grandi fftmo  dolore  del  mondo , é 
' trifiegga  tenga  gioia  E il  nero  molto  frequentato  ne 
gli  h abiti, per  la  fimplicità  che  è nel  fuo  colore, tutto 
che  ognuno  ne  ufi  male  . i menatami  lignifica 
lealtà . 7fe  i Giudici  dirittura,  nelle  donne  fimplici- 
tà. Si  fa  afiat  color  nero  per  arte, come  ItnchioÈro,  e 
la  tintura , ancora  cheuenefiadi  naturale,  come  nel 
marmo, e nella  pietra  nerac 

Del  colore  Azurro,Perfo,&  è Torchino» 

Doppo  hauer  dato  il  lignificato  a ì colori  meg%a- 
ni;uerremo  a darlo  aglialtri,eprimadirò,cheil  Tor 
chino  è color  melano  fra  l'acqua, e l’aere, ma  s'auui- 
cina  più  all’aere , che  all'acqua , per  la  fua grandeg- 
gia; fimiglia  queflo  colore  al  cielo,  all'aere, & ad  al» 
tre  cofe\nelle gioie  s'afjìmigiia  al  Safiro,&  al  Iacin- 
to',né  fiori  safjimiglia  al  fior  Iacinto , & a molti  al- 
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tri  bei  fiorane  i metalli  poi  rapprefenta  lo  fiagno,e'ì 
piombotl^elle  virtù  ftgni fica  bontà , cor  te  fi  a t amici- 
tia, creanza;  figmfica  ancora,  fecondo  alcuni , gelc- 
fia,fe  è in  iiurea  accompagnato  col  beverino, lignifi- 
ca venite  di  povertà  in  t icchtgga, onero  di  ricche z~ 
%a  in  po  send, e ancora  riiriccheg^a  di  troppo  fi ape- 
re.  -le  è accompagnato  col violeto,  ftgnifica pruden- 
ti delle  cofe  d ui  more  ; accompagnato  con  l'incar- 
nato, ftgntfica  che'l porta  atto  a tutte  le  cofe  alte , e 
honorare ; accompagnato  poi  col  t aneto,  oil  T alodi- 
no, patieniia  nelle  aduerfità.  Quello  è colore  mol- 
to bello , e pio  cernie,  & ateo  alle  figliuole  giouani » 
Il  1J  et fio  è y>n  ali*  o colore , che  s’auuicina  a fai  al  tot 
chino, ma  è piu  chiamo,  come  quello  che  non  è di  ma- 
teria tanto  ofeuro.  E per  effere  cofi  vicino  al  torchi- 
no, non  s'accompagna  con  aitricolori , che  con  gli 
Sìeffi  del  torchino  ; Significa  nondimeno  bel  parlare 
dolce  penfero , e ingegno  fonile  ; l'asQtrro  poi  è det- 
to aguno,  per  cagione  dell'aere , & è color  natura - 
le,delqual  fe  ne  feruono  molto  i pittori,  per  depinger 
nelle  fiale,  & loggie.  Si  truoua  in  India  alcuni  rofiai 9 
che  hanno  radice  fatte  nel  fango , che  fanno  (piuma 
di  a%urro . L'agurro  è del  color  del  cielo  ,&favn 
belli  fimo  mi)  chic,  con  vn  poco  di  porpora. .■> . Vi  è 
yn' altra  manieradi  agurro,  del  quale  fe  ne  feruo- 
no quelli , che  tingono  lo  fcarlato , ilqual  mota  fo- 
pra  la  fchiutna . Tacile  virtù  fìgni fica  gentilezza  , 
buona  fama,  e bellezza*  L'azurro  s'accompagna 
meglio  coni' oro,  che  tutti  gli  altri, come  quello  che  è 
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belliffimo  • Si  fanno  ancora  deWao^rro  di  bellijjme 
ietterei . 

Del  color  incarnato,e  delle  Tue  Iiuree, 

L'incarnato  è colore  molto  bello, e vago, e s’auui- 
ùna  molto  al  roffo,  tutto  che  fia  poco  carico  di  colo- 
re, e chetivi  affai  nel  bianco*  Simiglia  quefio  colore 
ne  i fiori  molto  alla  rofa  ; l’incarnato  è compofìo  di 
V off  o, con  un  poco  di  bianco, (igni fica  fanità,  corta  ui - 
ta,e  altera  d’animo, e nella  per  fona  fignifica  l'huo- 
mo  di  buona  complefficne  piaceuole,  e ardito . L’in- 
carnato è molto  proprio  alle  guancie  delle  giouani . 
In  liurca  poi  accompagnato  col  berettino , fignifica 
fteranya  di  venir  ricco,  accompagnato  col  violetto , 
lignifica  buona  gratta  de ■*  'Principi , e gran  Signori  ; 
accompagnato  col t aneto, fignifica  mala,  e buona  for 
tuna:& è da  fapere,che  l'incarnato  fifa  piu  per  ar- 
te, che  per  natura. 

Del  colo!-  vioIeto,e  delle  fue  Iiuree. 

Si  genera  il  color  violeto , di  materia , che  fia  do- 
minata dall'acqua , e dalla  terra , & color  melano, 
fari  roffo,  e'I  turchino,  e fi  genera  ancora  di  cofe  de 
graffi  humori,  come  fi  vede,  che  nafcono  ancora  le 
violete , che  hanno  il  mede  fimo  colore . Il  violeto  è 
fegno  di  federa, e ci  rapprefentamalencolia . si- 
gnifica il  color  violeto  amici: iafiealtd , finctrità, re- 
co- 
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cognitionè , e dolcegga , ancora  che  molti  vogliano) 
che  fignifichi  tradimento, cofa  che  io  tengo  per  [alfa, 
accompagnato  col  berettino , fignifica  grandiffima 
lealtà , accompagnato  poi  col  t aneto,  fignifica  amore 
di  poca  continuatone . 

Del  color  berettino, c delle  fueliuree. 

Il  berettino  è color  melano  fra'l  bianco , e'I  nero\ 
e ve  ne  fono  di  piu  forte  berettini,di  quelli  che  tirano 
piu  al  bianco,e  di  quelli  che  tirano  piu  al  nero, e que- 
$ ìi  fignificano  cofi,fperan,ga, partenza, confolatione , 
ftmplicità,  e buona  creanza, come  quelli  fignificano 
fecchc7^a,pouertà,inimicitia,  diffieratione . Tfelle 
gioie  s’affomiglia  al  Calcidonio  , al  Calatide , & ad 
altri. Si  fa  quefio  colore  piu  per  arte, che  per  natura > 
accompagnato  in  liurea  col  t aneto,  fignifica  fperan- 
incerta,  epatientiahoggimai  laffa,confolatione 
nel  dolore  ; e quello  che’l  porta  folo  fi  manifefta  per 
lento,  & tardo* 

Significato  de*  colori , ne  gli  animali , &ne 
gli  vccelli,  e alcune  loro  ma- 
tafioni. 

Ter  dar  meglio  il  pianificato  de*  colori  fa  bi fogno 
mirar  alle  co f e naturali , e ve  deremo  che  gli  anima- 
li, egli  vccelli  fono  macchiati  didiuerfi  colori,  come 
tipico, ilpapagallo,  il  ver  diero,  e altri  vccelli  che  fa* 
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ino  vagamente  coloriti  di  ve  dei  & h co  fi  proprio  bèi 
ro  t che  l'enea  il  verde , farebbe}  o fetida  vita , fengd 
vagherà  e farebbero  j Orni  della  dolcegga  de * can- 
ti loro . O/rre  che  per  quefio  vago  colore  fi  vede  che 
fono  amati  e tenuti  in  predo  da  vgn'uno,  fignifican - 
do  quello  lor  colore  giocondegga,  e piàceuolegga , 
Veggiamo  ancora  alcuni  altri  uccelli  per  ragion  di 
naiura , come  farebbe  a dire  la  Cicogna  che  quando 
fono  piccioli  hanno  il  beccoli  piedi  neri s & rn°ntre 
Hanno  crefcendo  fi  ua  ancora  cangiando  loro  quella 
negregga  del  becco  , e de  i piedi  in  color  rojjo , che 
i nien  a dimoiare  chela  loro  giouantgga , e debbo- 
i legga  fi  uien  a indebolire , e cbe’l  colore , e la  forga 
ua  loro  ogn’kora  piu  crefcendo, infieme  col  cuore  per 
il  color  rofio . Il  colombo  ancora  è chiamato  di  que- 
llo nome  per  il  color  vario  che  hanno  le  fite  piume  in- 
torno il  collo , ilqualdmoUra  alcune  belle  proprie- 
tà che  fono  in  lui , come  farebbe  a dire  che  egli  è uc- 
cello piacevole , manfueto , e humilé , e non  ha  punto 
dell' altiero , com’ha  il  Pavone  quando  fi  vede  ador- 
no di  co  fi  vaghe  piume , & è da  creder  che  laT an- 
thera,  e la  Tigre  fi  confeguità  da  gli  altri  animali 
per  la  varietà  de * loro  colori  de’  quali  vanno  fur- 
bamente adorni.  Com’è  da  creder  ancora,  cbe’l  Ta-< 
none  faccia  volentieri  la  ruota  per  il  piacere  che  pi- 
glia vedendo  la  vaghegga  della  varietà  da’  colori 
ielle  fue  piume , il reffo  della tefia  del  gardelino  ci 
\lale fa  il  defiderio  cha  fempre  di  cantare , e' l giallo 
ha  nelle  piume  dell' ali,  ci  dinota  la  gioia  della  fua 
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%bertà,c  ’ dolcezza  del  fuo canto:  è ancora  II  cigtttf 
am.to  e de  fiderato  per  la  bianchezza  delle  fuepho- 
#f,  come  quelle  che  dimcflrano  la  dolcezza  » e foa“ 
■Hit  a del  fuo  cantei  per  il  con ■ vario  il  corba  che  tan- 
ta rozzamente , ce  lo  fa  conofcer  affai  apertamente 
la  nerezza  delle  fue  piume  ; le  quali  fecondo  la  fit- 
ti onc  de  poeti  erano  prima  bi anche ,ma per  fegno  del 
fuo  dolore  per  la  fua  maligna  relatione  gli  furono 
(cangiate  di  bianche  in  nerefilche  ci  nota  chefempre 
f.  Negrezza  de*  maldicenti , e de'  raportatori  fard 
cangiata  in  meflitia,  fignificando’l  nero,  meftitia  , e 
morte,  come  fi  legge  ancora  nelle  M et  amorfo  fi  d'O- 
mdio,  chelCelfe  chefkceua prima  i [noi  frutti  bian- 
chi , per  la  mone  di  Tir  amo , che  s’uccìfe  da  fé  me- 
de fimo  fotti } i fuoi  remi  fi  fece  da  all' bora  in  poi  fem- 
preneri.  Laonde  fi  uede  , come  narra’l  mede  fimo 
Ovidio  nel  t.  delle  Metamorfofi  » che  i colori  hanno 
gran  fiqmficatOspaviando  de'  cannili  che  tir  ano' t cav- 
ro  del  Sole,  quali  fono  Eoo  Etho  Vìroo,  e Thleton - 
te,  efiendo  Eoo  bianco,  Etho  pallido,  e beretino,  Ti- 
roo  fiammeggiante , e Thletonteroffo , per  darci  ad 
intendere  chsl  Sole  fi  muta,  quattro  molte  il  giorno 
quando  vuoi  far  conofcer  e che  è per  far  fai  tempo, 
■perche  i dui  primi , & ultimi  ancora  caualli  fuoi  fo- 
no il  bianco , e'I  roffb , come  fi  uede  per  ilprouerbfa 
comune, che  trofia, della  fera,e'l  bianco  della  matti- 
na , fuoi  porger  allegrezza  a quelli  che  fono  in  mag- 
gio. Verche  doue ndo  far  bel  tempo  Eoo  primo  ca- 
nnilo ieha.ro  del  Sole  farà  bianco, e T hleìontc  che  è 
ini- 
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t ultimo  farà  roffo,  e fe  dotterà  effer  mal  tempO,can -* 
gieranno  colore  je  Thlctonte  farà  bianco  che  è l'nlti- 
mo,&  Eoo  ro[fo  attrauerfato  (falcane nubi  agurre, 
« qui  fi  può  uedere  che  i colori  fanno  ancora  puf  ag- 
gio dell'  auenire.  fi  lrg?emll’hiflo>ia  di  T urpino,che 
ì caualìeri  dell’efercito  di  Carlo  Magno  dotte  ndo  com 
batter  cantra  gl’infedeli, la  fera  inàiiii  fili  ero  le  lordi 
lande  con  lapunta  in  terra  e che  la  dim ane  la  t rena- 
rono tutte  uerdi,  ilche  dii  lor  grand'alt  egregia,  ue- 
dendo  che  ciò  daua  lo?  prefagio  che  f ariano  uincìto- 
ri,  perche  (perauano  d'hmer  mi  rìdo  codone  uerds 
ffiargendo’l  [angue  lo?  cantra  gliinfideliper  l'honor 
di  Dio,  il  roffo,  che  i nel  petto  delle  Mrondini,  figni - 
fica  V importunità  dd  lor  mio,  t'I  calar  delta  torluf- 
jw'ui.,  . vi  fono  mobi  uccelli,  cheti  fon  incogniti 
squali  per  lalorbellegga  fon  chiamati  uccelli  di  pa- 
radi fo  ,ilnero,c’l  bianco  della  gagà  ci  ha  indillo  del- 
la fua garulità,  il Cangiarfe  del  nero  dellabàrba,& 
dei  capelli  in  bianco  ne  gli  huomini,  che  diuengono 
vecchi,  fignifica  che  perdendo  la  forga,  entrano  nil 
camino  della  feconda  faticiullegga . Si  uede  ancora 
che  i colori  danno  grandifiimo  piacere  a gli  anima- 
li , come  farebbe  a dire  ,\  che  menandoli  gli  elefanti 
nelle  battaglie , fi  moRraua  loro  anticamente  il  rof- 
fo, onero  il  uerde  per  inanimirgli  a entrare  piu  ardi- 
tamente fra  le  armi  de'  nemici  » Danno  ancora  i co- 
lori cognìtione,  e difeonofeenga , onde  i caualìeri  er- 
ranti anticamente  fi  pigliauano  grandiffimo  piace- 
re, neldÌHÌdere  l’um  dall’ altro  t & ricono f cere  poi  * 
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(£  nasconder  fi  con  i colon  fecondo  i luoghi  dotte  art '« 

dauano  » , • 

I>e  i colori  comporti , & delle  loro 
diuifa. 

Teorie  sa  bene  di  venir  a fine  dì  q ut  fio  trattato  fen 
tga  parlar  de’  colori  compofli , quali  fono  vndeciin 
mmero*comeil  colore  di  fior  di  Ver  fico, il  t aneto  che 
tira  nel  bianco*  il  t aneto*  che  tira  nel  roffo , ilt aneto 
’&iolctVxil  taneto  ofeuro.  Il berettino  che  tira  nel  via - 
letOfil  berettino  che  tira  nel  bianco , il  berettin  ofeu - 
io,  il  berettino  di  cenere , l’a^urro  che  tiene  del  vio - 
Itio , e'I  taneto  berettino . vi  fono  alcuni  altri  colori 
compofli  de  quali  fi  è detto  affai  di  fopra,  queBi  vn- 
deci  colori  fi  veggono  piu  in  panni  di  lana , che  al- 
tramente* e fra  gli  altri  il  taneto*  che  tir  a al  bianco, 
è tante  (colorito  che  par  qua  fi  che  tiri  nel  giallo*  on- 
de lignifica  contntione  de  gli  enoiipaffati*  innocen- 
za finita , giufiitia  intorbidata , e gioia  fimulata  j il 
taneto  che  t ira  al  roffo * eH  taneto  comune , e panifi- 
ca gran  cuore se  valor  finto, penfieri  afpriffimi*e  cor- 
doglio pieno  dìfmorefil  taneto  violeto  è colore  mol- 
to vago * e fi  porta  mlontìeri  come  molto  grato*  e 
piaseuok,  e lignifica  amore  trauaglìato  * lealtà  fhl- 
fa,ecortefiafen,plicc->.  il  taneto  ofeuro  ècompo- 
fto  di  taneto, e nero, e lignifica  dolore, fantafia,  e me- 
fiitia  mefehiata  dì  confolatione.  Il  berettino  violet- 
to t ■ juon  colore , e lignifica  ff>ctan%a  d'amore,  cor - 


ìj  e1  cotoni:  24 

f</è  fatica,  patientìa  nell’ amicitia , e femplice  leal- 
tà > il  berettino  s m poco  pia  bianco  del  precedente 
macchiato  di  picciole  punte  di  r affo, e quafi  il  mede- 
fimo  , e fi  grafìe  a fferarga  d’ battere  prefio  allegre^- 
ja,  e gioia,  patientia  nelle  cofe  contrarie , te  attaglio 
fm%a  dolore , e poca  cognitione.  Il  berettino  dì  cene- 
veftgmfica  tr attaglio  penfieri  fkflidiafi,e  che  tenen- 
do d morte, beretino  ofewo  che  tira  al  nero,fignifica 
fperan\a  del  fuo  peri  fiero,  timor  infume  con  fperan - 
%a,  e allegrerà  tornata  in  cordoglio,  Paglino,  che 
tira  al  violetto  è campo  fio  d’a^uno,  e di  violetto,  e 
fìgmfica  leal'à,  nelle  cofe  d’amo'  e . Scientia,  buona 
creanza, e dolce  corte fta . Il  (aneto  berettino,  che  h 
rompono  di  quefìi  due  colori,  lignifica  poca  fperan- 
i ^a, e onfolatione  del  tedio . Il  color  di  fior  di  Ter  fi- 
' cc , ilqual’i  come  vrì  incarnato  f colorito , fignifica 
viccheTge  venute  meno , batter  perduto  il  cuore , e 
poca  obiltà  . 

ihabito  morale  dell’huomo  per 
i colori. 

Ter  modo  ài  paffatempo , e per  far  maggiore  que- 
llo t astato,  parleremo  delThabko  fecondo  i cohri 
delibuomo  , ihuaie  fopra  tutte  le  cofe  donerà  hauer 
bella  carni  fa,  & biotica,  laquale  cnopre  (uno  il  cor - 
pope:  iimofirare,che  Phuomo  dette  effer  caffo, can- 
dido, e di  confricala  pura,  fi  come  ancora  il  bianco  è 
nett<ti}  epuro,  fen%  macchia , la  Peretta  pel  donerà 
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iffere  ài  fcarlato , che  fignifica  prudenza , perche  fi 
come  il  roffo,  è il  piu  moderato  colore  ,cb  e fìa,  co  fila 
prudenza,  è la  piu  temperata  virtù,,  e quella  che  piu 
modera  la  ulta  dell’huomo  de  tutte  l altre  virtù . il 
capello  deue  effer  amarro , chedimojlra [citati a,  la* 
quale  viene  da  Dio , eh' è nel  ciclo , eh’ è agurro,  an - 
dando  perfempre  la  feientia  in  compagnia  della pru* 
dentia . llgiupone  deue  efier  nero,  che  fignifica  ma - 
gnanimìtàjaquale  deue  chiudere  il  cuocerete' l corpo 
delThuomo , le  calge,  doneranno  effer  b erettine , per - 
che  il  ber  et  tino  fignifica  fperanga  di  giùnger  alla, 
perfezione , le  (lunghe  deueno  effer  del  mede  fimo 
colore,  che  fignifica  ancora  fatica , laqual'è femprt 
pojìa  nella  [per anta  di  confeguir  il  bene,le  cinte  del- 
le gambe  doneranno  efierdi  liuree  come  farebbe  di 
bianco , e di  nero , per  afficurar  chi  le  porta  di  aiuti 
fperanga,  le  [carpe  doneranno  effer  nere  come  fono 
communtmente , e fignificano  femplicìtà  nc’paffi* 
1 guanti  doneranno  effer  gialli, per  eh  e Significhino  li- 
beralità, allegrerà;  la  cintura  donerà  effere  viola- 
ta , che  fignifica  amor  e corte fia , laquale  deue  per 
fempre  cinger  l'huomo . Il  faglio  dotterà  effer  di  co * 
lare  tenete,  ofeu-  o , che  fignifica  dolore , e meflìtìa  p 
delinquale  fiamo  per  fempre  ve  fini . Il  n bone  dotte- 
ri,  effe*  incarnato  , tbemodra  la  maniera  di  viuev 
bene,  la  borfa  coi  doveva  efier  verde,  colore  che  tira 
in  fe  la  fia  de  gli  he  omini , co  fi  La  borfa  dette  tirar 
in  fe  l’oro , e l’argento  per  poterne  far  quello  che  ri >3 
cerca  la  cafa,e  la  famiglia* 
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©ell’habito  morale  di  vna  donna . 

Dopo  batter  ragionato  de3t h abito  ieìthuomo,ra~ 
gionaremo  deti'h  abito  d’ttna  donna  fecondo  la  natu- 
ra de"  colori.  Deueno  le  pianelle  della  donna  effev  ne- 
re, perche  dinotino  femplicità,  effcnio'l  color  nero  il 
piu  j empiite  de  tutti  gli  altri  dimostra , che  le  donne 
deueno  c animare,  con  ogni  femplicità,e  priue  in  tut- 
to d'ogni  maniera  d'alteregj^a . Dette  poi  ,(efiadi 
qual  flato  effer  fi  uoglia  (batter  le  calge  uiolete , per- 
che quello  colore  lignifica  perfeueranga,efftndo  tue- 
Stano,  fia’l  ro(fo,e,l  nero  ancora,  che  tiri  piu  al  nero , 
eh’ al  rofio  montandolo  fi  la  perfeueranga  dette  fem 
pre  falir  di  bene  in  meglio, e deueno  tutte  le  donne  ef- 
jfer  adorne  di  quefla  Virtù , perfeueranio  nel  cami- 
m di  tutte  le  buone  opere , deue  ancora  la  donna  ba- 
tter le  cinte  delle  calge  di  liurea  bianche , e nere,  per 
moHrare  un  fermo  propofito  diperfeuerare  in  virtik 
perche  ne  il  bianco,  ne  il  nero  non  mutano  natural- 
mente i loro  colori, co  fi  deue  effere  ferma  la  intentio- 
ne,  e legare  la  colga  della  perfeueranga , la  carni fa 
della  donna  poi  deue  effere  candidifjìma , e fonile, 
che  fignìfickì  l’boneflà  (uà,  che  deue  effere  candida 
feng  alcuna  macchia  di  vkio . Deue  poi  bauerloL» 
[ottona  di  damafeo  bianco  per  dar  ad  intender  che 
la  deue  effere  enfia  e pura,  e lontana  da  ogni  manie- 
ra di  lufiuria , non  fopportando  il  bianco  fopra  di  fe 
alcuna  macchia,  o fregio,  Deue  ancora  bauere  il  cor * 
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dotte  di  color  agurro  per  dimagrare  lealtà  figurata 
in  questo  colore , laquale  deue  per  fempre  legare  il 
corpo  tf  una  donna,  la  cintura  donerà  efier  nera , che 
fignificamagnanimità , laquale  deue accompagnare 
le  donne  in  tutte  le  cofe.  La  horfa  fua  poi  donerà  ef- 
fer  di  panno  d’oro  circondata  di  gioie, perche  fignifi- 
chi liberalità . La  robba  d'nna  donna  ricca,  douerà 
effer  e medefirnamcnte  di  panno  d'oro , perche  fi  come 
loro  tua  in  fé  la  fifla  degli  buomini , medefmamen 
te  le  belle  maniere  di  ma  donna  fono  cagionerà)  ella, 
è mirata, & tenuta  in  flma: dette  poi  hauere  intorno 
la  telìa  alcuna  co  fa  nera  per  darle  ad  intendere  , che 
deue  prnfare  alla  morte . La  cinta  de uerà  effer gial- 
la, eh*  lignifichi  godimento  di  buon  amore  fr  a la  don 
ila , e’ l mar  no  ; deue  e fiere  l’ornamento  della  tefta 
d’o>o , che  lignifichino  ficcherà  di  cafa:  deue  batte- 
re anco  ra  ornate  le  tempie  d'incarnato , che  fignifica 
frudemia , la  quale  deue  accompagnai  e la  Donna  in 
tutte  le  cofe. 

Comefifavncaualierodi  nuouo,  fecondo 
i Tuoi  colori. 


Come  fisà , e come  fi  Ugge  in  molti  luoghi,  quan- 
do fi  fa  un  nuouo  canchero , e che  fe  gli  donna  l’or- 
dine fra  l'al'recenmonie,che  f e gli  fanno, dopò  il  ba- 
gno fi  uefìe  di  panni  di  lini  bianchi,  i quali  fanno  co- 
mfeete  la  netteg^a,e  purità  del  co  po  che  deue  effer 
nel  caualtero,Dopo  è ueflito  di  una  roba  di  fcarlato; 

la- 
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laqmle  (igni fica  il  f angue , cb'ei  deue  fp urgere , per 
feruuiodi  Dio,  e per  malfare  la  [anta  fede,  indìffe- 
fa  delia  Cbìefz.  Dopo  fi  calcia  le  calce  nere .per farlo 
raccordeuoleycbe  gilè  compofio  di  terra , e che  vi  de- 
ue ancora  ritornare:  però  deue  fouente  penfar  alla 
morte.  Dopo  fifa  fiar  in  piedi, cinto  di  una  cintura 
bianca, lacuale  fa  conofcere  al  caualiero , che  deue  ef 
fer  cafio  dtl  fio  corpo  ; Se  gli  pone  poi  in  capo  un’o- 
recchino bianco , che  lignifica , che'l  caualiero  Chri- 
ftiano  deue  voltare  tutti  i (uoì  penfieri,  & tutta  la 
fua  intentione  a feruire  a Dio, per  reftituirlipoi  i ani 
ma  nettale  pura  da  ogni  macchia . 


Significato  morale  de  i colori. 

Si  fucl  dire  in  prouerhio , che  una  co  fi a èbeti  vile, 
quando  non  puògiouar  in  cofa  alcuna  ; e per  quefìo 
ho  uoluto  qui  per  ancora  il  lignificato  de  i colori  mo- 
ralmente.Et  prima  diròyche’l  color  bianco  ci  tnojira 
come  debbiamo  penfar e continuamente,  come  il  gran 
de  1 ddìo  ha  fatte  tutte  le  co  fi  per  noi:  come  le  ile  Ile  , 
le  nubi, le  acque, le  pioggie,  la gragnuola,lo  fplendo - 
re,  e la  luce, con  una  grande,  Immilla,  per  far  refifien 
tia  alle  tentationi.  color  pallido , e falbOy  ci  dimoflra 
come  noi  debbiamo  piangere  t e far  penitentia , per 
hauer  perdono  dei  nofiri  errori,  e pigliare  modella - 
mente  piacere  nelle  cofe  del  mondo . il  roffo  ci  dimo- 
fira  come  debbiamo  contemplare  la  mone , e la  paf - 
firme  di  Giesùi&  batterne  cordoglio  yinfiammandoci 

D 2 nella 


Tt^jtTT  A TO 

nella,  uirtù  della  cariti  . Il  giallo  ci  dà  ad  intender t} 
ehe  dobbiamo  render  grane  a Dìo  di  buon  cuore,  poi 
thè  ha  fatto  coji  bella  fkbrica,come  è quella  del  Va - 
radifo  celerei  per  collocarci . Ci  infegna  il  verde , co- 
me douemo  ringr aitare , &'  bonorare  il  Signor  no- 
firo  , del  henCy  che  ci  ba  fatto,  per  nudrircì,  e fomen- 
tarci , facendo  crefceregli  arbori , le  piante , i prati, 
t herbe, le  foglie,  ì fiori,  e i frutti.  La  porpora  ci  mo- 
stra come  douemo  bonorare  i noftri  padri  fphiiua- 
li,i  I{eti  Vrencipi,e  i gommatori,  infiems  con  legert 
ti  digiuHitieu . Il  color  nero  ci  infegna,comt  doue- 
mo penfar  fouente , chef  amo  nati  di  tetra  ; per  bur 
miliarui , e che  douemo  medeftmamenie  tornar  irti 
terrai  . Lo  agurro,torchino,  e Verfo,  ci  dimagra- 
no , come  nofìro  Signor  ba  fìnto , e creato  il  cielo  s 
l'aere, e le  cofe  terre  Uri,  che  ci  donano  la  vita.  Il  co- 
lor incarnato  el  fu  fede , come  fi  amo  tenuti  d’bauer 
vigor  e,e  f erga,  per  re  filler  alle  tentationi . Il  color 
violelo  ci  dimofira  come  fiamo  tenuti  di  amare,  e fe- 
guire  il  nofiro  Signor  con  ogni  maniera  di  buone  ope- 
re_» . Il  berettim  ci  dimostra  come  douemo  caligar 
il  nofiro  corpo,  con  franga  di  fati r dopo  morte  in 
’Paradifo . 

Come  fi  deuono  portare  i colori , fecondo  le 
qualità  delle  perfone. 

Dopo  bauer  dato  il  /igni  ficaio  a i colori  nelle  lo- 
ro ffccktuerrò  a dire  come  fi  douemo  portare, fecon- 
do 
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do  la  conditìcne  delle  perfone,  e prima  parleremo  del 
bianco  , qual  è babbo  da  fanciulli  fin  all’età  di  feì9 
ouer  fette  anni , perche  ci  dinotai' innocenza  loro; 
deuono  ancora  i pag^i  efter  veHiti  di  bianco.  Si  por - 
ta  ancora  il  bianco  per  le  figliuole  gìouanette,  per  le 
f empiici  pafiorelle  di  contano  , portato  il  bianco  an- 
cora da  alcuni  caualieri  , [opra  le  armi  bianche , e 
maggiormente  il  primo  anno  , che  hanno  riceuuto 
l’ordine  di  caualieri  a , come  fòceuano  anticamen- 
te i caualieri  della  tauola  rotonda , i quali  andaua- 
no  f conof cinti , e Tremiti  di  bianco » a cercai  le  lor 
venture-? . 

Come  fi  deue  portare  il  giallo. 

Gli  buomìni  (tarme,  portano  volontìer  il  giallo ,i 
paggi,  i ft  a fieri,  e ftmil gente,  che  feguono  le  guerre, 
e le  Corti, come  ne  i loro  mantelli,  giupponi,  e calge9 
quando  femplice,  quando  accompagnato  con  altri  co 
lori.I  l{eti  Trencipi , i Cavalieri,  il  portano  negli  el- 
mi,nelle  foprauefii.  ne  i §> troni  dorati , Le  donne  an- 
cora il  portano  negli  anelli  d’oro  , che  fono  pur  gial- 
li; è appropriato  il  giallo  a geme  che  godono.  L’ìri- 
de ancoraché  è Carco  celeHe,l  contornato  di  queflo 
colore . 

A quali  perfone  fia  conucneuole  il  rolfo. 

Tarlano  il  rofio  molti  gentiC buomìni , & altri 
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ancora , nelle  ber  ette,  nelle  loro  calge , gìupponì , è 
mantelli ;it  donne  per  il  piu  il  portano  in  Jottane,nel- 
le  cinte, e nelle  maniche . Le  gemi  di  Giufliiia  anco- 
ra portano  lo  [cariato  nelle  loro  robe . Si  dette  porta- 
re il  color  rojìo  da  faldati,  e da  genie  dì  valore , e 
l'Iride  ancora  partecipa  di  quello  colore. 

A chi  fia  conucneaole  il  verde . 

Deuono  portar  il  verde  gioitimi  lieti , e diffami,  fi 
porta  il  verde  ancora  in  cinture  affai,  e piu  di  tutti  è 
tempi  fi  porta  il  verde  nel  mefe  di  Maggio, per  ìgio - 
uani,per le giouanfe per i fpofi  ancora  anticamente 


A chi  fiaconueneuole  lazurro , e’1 
torchino. 

L’agurro,e  torchino  e portato  volentieri  dalle  già 
uani  da  mari;  ordalie  gemi  dì  villa.in  capelli  >cal\et 
gipponi ,e  mantelli;  vfano  mollo  quello  colore  gli  In - 
glefi,e  Paguri o ancorarteli’ arco  celejìe;e  ancora  por 
tato  nello  feudo  di  mola  cavalieri. 

A chi  fiaconueneuole  la  porpora. 

1 F\e  deuono  portare  la  porpora, e non  altri.  Il  ne- 
ro poi  fi  porta  comunemente  da  gente  di  tutte  le  for- 


andauano  cercando  le  loro  venture  / otto  quello  colo 
tefilquale  medefimamente  ha  parte  neh’ Iride. 
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Si, come  mercanti, donne  genti  d’>  giuBitia, quando  fi 
vuole  portar  il  duolo, per  tfier  color  femplice.il  uio- 
leto  i portato  da  mercantila  dorme, e dagtn’e,  che 
viue  di  em  rata, nelle  loro  calze.  il  bere’ uno  lo  por- 
tano volontiedì  mercanti,. gm  t di  campagna,  ma- 
rinai , Vinca’  nato  l color  da  numerati,  e da  gioita - 
ni,da  i cortigiani , e da  i porta  pennacchi . 


Della  belle2?a  de  i colori  accom- 
pagnati. 

t'errò  bora  a ragionar  della  bdlr’gp'a  de  i colori ^ 
e dire  puma  del giallo, vaghiffmo  colo,  c perfe  f ìef- 
fo,ma  s’ arrichì fie  molto  di  vagherà, poi  fe  è accora 
pannato  con  Caparro;  s'accompagna  molto  bene  an- 
co a il  r andato  col  bianco , onero  con  l’incarnato,  il 
qual  incarnato  è ancora  mollo  Vago  accompagnato 
col  bianco,e  tutti  quelli  tre  colori  infume  fanno  una 
belliffima  liurea,  e lignificano  ticchetta  ben  acqui - 
$ìa  a,  e con  lealtà . Vantino  col  verde,  e’I  uerde  col 
ioJJo,  fono  littree  molo  communi,  tutto  che  non  fra- 
no molto  vaghe , e lignificano  tutti  queliti  tre  colori 
in  fumé, contentezze,  moderatala  qualche (degno; 
è belliffima  liurea  quando  s accompagna  il  mieto 
con  l' incarnato , e col  bianco,  e lignificano  tutti  tre 
queBi  colori  infume  fedeltà  tterfo  l’amata  donna  , 
uerfo  il  fuo  Signore,  e ue>  fo  il  [no  proffimo . E vaga 
liurea  ancor a,quanio  s’accompagna  il  net  o col  bian 
€0,  e quando  ancora  v’entra  ilberettino;peiche  tutti 
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tre  infleme  firmo  una  belli fjima  liurea,  e (ignìficarié 
moderata  {petunia.  S'accompagna  ancora  molto 
•pagamente  il  berettino,  iltaneto , il  piolfto,  e tutti 
tre  infieme  fanno  lana  belli  fama  liurea , e lignificano 
infedeUà,ouero  faeranga  nell' amor  trauagliato . Il 
giallo  accompagnato  col  vicleto , e il  uioleto  accom- 
pagnato col  bianco  , et  bianco  accompagnato  cm 
Cagurro , fanno  belli  fame  liuree.  E fe  jaran  tutte 
quattro  infame  farà  Paghi  fama  liurea  , perche  li- 
gnificanofedeltà  in  amore,  e contenterà  perfetta! 
aguno,e  uiolrto,  e berett  ino,  e uioleto  ancora,  fono 
beile  liuree . Bella  liurea  è poi,  quando  fono  accom- 
pagnati tutti  ire  infame , e lignificano  fedeltà  co» 
ifperanga . Il  berettino  accompagnato  con  lo  incar- 
nato, e l'incarnato  con  l'agurro  fanno  bella  liurea, e 
fe  faranno  tutti  tre  infame  fanno  una  liurea  molto 
•paga,  e lignificano  allegrerà , con  fperanga  di  go- 
dere del? amore  . il  giallo  dorato  con  l'agurro,  il 
giallo  col  berettino,  e'L  giallo,  e nero  fanno  belle  IÌU' 
ree, e più  bella  farà  la  liurea, quando  faranno  accano 
pagnati  tutti  tre  infame , perche  lignificano  fperan- 
%a  digodere  d'amore , ma  non  finga  pafaone . Va- 
gurro , il  Merde , e'I  berettino , fanno  bella  liurea,  li- 
gnificano poca  fortuna  in  mare . Vi  fono  molte  altr  e 
maniere  d'accompagnar  i colóri  in  liuree,  ma  quefit 
che  ho  dette  pormi  le  piu  belle  polendo  accompagna 
re  tre,  o quattro  colori  infieme,  perche  quelle  di  due 
colori  ogn'unolepuò  fare  a modo  fio,  hautndo  pe- 
dule il  lignificato  di  colore  in  colore,  Ma  ttolcndone 
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accompagnare  tre , o quattro  infieme,  bi/ognahautt 
confideratione  f oprala  uirtit, e proprietà  loro , c»we 
farebbe  accompagnando  infieme  il  Merde  e'I  giallo  , 
e' l violetto  , lignificherà  perpetua  contenterà  da» 
more-). 


Significato  de’co!ori\fecondo  il  loco  doafi 
fono  pofti. 

Volendo  dare  ilfignificato  a i colori, fecondo  iluo 
chi  dotte  faranno  polii.  Dirò  che’l  verde  fopra  la  per - 
fona, lignificherà  unght%%a,e  piacenole^a:  fe’l  iter 
de  poi  farà  pofto  in  una  infegna  , ouero  in  uno  ften- 
dardo  , lignifica  contentezza,  e rifolutione  di  com- 
battere. V o fio  poi  f opra  un  fanciullo,figuificagioua- 
nezza;  pollo  [opra  una  doma , fignificherà  dimore. 

è colore,  che  fia  piu  ungo  mila  pittura  del  ver- 
de. Il  giallo  fopra  l’hitomo, /igni fica  godimsnto,e  rie - 
chezza>f°Pra  la  donna  pei, Ogni fica  gelofia;  fopra  il 
fknciullo,pazzie  fimcioUefcbe.  T^jlle  inftgne,e  fien- 
dardìjfignifica  defìderio  di  vittoria  : e fopra  le  cafe, 
ricchezza.  Ilrofjo  [opra  l’huometfignìfica  buon  evo 
te;[opra  la  donna, ofiìnatione,  fopra  i fùnciulli , defi- 
derio  di  giocare  : nelle  infi  gre,  e jhzdardi, ardire,  e 
mlore:  nel  cielo  poi  lignifica  Pira  di  Dio . Il  bianco 
fopra  l'huomo,  figmfica  bone  fia  ; fopra  la  donna  ca- 
fiità: fopra  i fanciulli,  uerginità:nehe  infegne, e Sten- 
dardi,ragione, e prudentìa  mi  maneggiar  la  guerra. 


y^rr  ^ro 

L*a%urro  fopral'huomo , {igni fica  fa  per  e : fopraU 
donna , corte fìa  : /opra  i fanciulli , acutrg^a  d’inge - 
gno:  nelle  infegne,  e flendardi , giuditio  di  guerra.* , 
Il  violeto  fopra  l'huomo , efopa  la  donna , fignifica 
fedeltà;ne  i fanciulli  dolerla;  nelle  infegne ,e  flen- 
dardi, ejier  lontano  da  ogni  maniera  di  tradimento , 
Il  berettino / opra  l'huomo,  {igni fica  trauagli , e pen - 
fiero:  f opra  le  genti  di  contado,  fatica:  f opra  le  don- 
ne,fperan%a:  f opra  i fanciulli,  impotentia  : nelle  in- 
fegne , e Renda? di  : fatica  per  acquistar  honorem. 
Il  nero  ogni  luogo  ftgnifica /empii cita , & a/preg^a 
di  TtitOL)  . 


Significato  de  i colori, per  i dodici  mefi 
dell’Anno. 


Gcnaio, 

Il  bianco . 

Febraio, 

llberettino. 

Marzo, 

Il  t aneto . 

pi  ile. 

Il  verde  ofeuro  * 

Maggio , 

Il  verde  chiaro  . 

Giugno, 

L’incarnato, 

Luglio , 

llroffó. 

•sigofto. 

Settembre, 

llgiallo. 

HagurrO, 

Ottobre, 

Il  violeto . 

Tqouembre, 

La  porpora. 

Oectmbre9 

Il  nero. 

Ter 
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Per  por  fine  al  prr finte  trattato . verrò  a narra* 
re  alcune  marauiglie  del  mondo  , intoì  no  i colo  i v e 
moke  fingularità  e proprietà  lato.  E prima  dirò, 
che  in  llibstnianafce  una  petra  nera  riccia  > chia- 
mata da  quelle  genti  G(ft  dellaqnale  fi  fanno  alcuni 
pater  nofiri  di  valore^ . In  Prouepxa  tn  alcune  fi- 
ne , e [piaggia  del  mare , nafeono  alcuni  a bo  i pic- 
cioli chiamati  Qualcs , che  quando  viene  ii  mefe  di 
Maggio , intorno  le  lo  o radici  na fieno  alcune  pie- 
ciole  vefiebe, piene  di  humore  roffo,  come  fanguc,le- 
quali  fono  feccheal  fole  dalle  genfi  del paefe  con  al- 
cuni peggi  di  cuoio  roffo , nP  quali  poi  nel  fine  nell* e - 
fiate  nafeono  alcuni  vermi  rofii,  de  i quali  fifa  poi  il 
chermofina  per  tinger  la  feta . Gli  jìggaguri  di  St- 
ria , fonogenie , che  hanno  per  cofiume  di  tinger  fi  le 
facete  di  diuerfi  colorii  e fono  tenuti  piu  nobili  quel- 
li che  hanno  i capelli  i e le  facete  meglio  ditti  fate  di 
diuerfi  colori.  Fi  è una  campagna , cha  la  terra 
roffa t che  è dolce , e buona  da  mangiare ^ . Fi  è poi 
in  Eibiopa  una  famiglia , il  cui  fi  dorè  tinge  di  mo- 
do le  ceffi  che  tocca , che  gì  amai  non  fe  ne  può  Isuar 
la  macchia La . In  Seb  afina  poi  fi  irmua  una  fonta- 
na , che  fi  cangia  tre  uolle  l'anno  d'acqua,  quando 
roffa , e quando  verdcj . Le  genti  de!  paefe,  s’aui- 
luppano  la  ietta  di  colore  roffo  s per  e fi  er  cono  (cin- 
ti per differenti  di  religione  da  gli  altri , Squali  fi  la 
amiluppano  dì  bianco,  fi  come  i Ch  rifi  inni  portano 
il  turbante  agimo  e i Giudei  Giallo . In  ìndia  poi 
vi  fono  alcune  genti , che  hanno  i corpi  loro  verdi,  e 
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gialli . A f{oma  poi  fi  vede  una  ftatua  , che  rappre » 
ferita  la  fortuna , che  baia  faccia  in  due  parti,  l'un/s 
bianca , e l’altra  nera , volendo  dar  ad  intender  che 
la  fortuna  porta  felicità,  e infelicità . 1 colori  fo- 
rno di  grande  effetto  » e filma  : nelle  pitture , effendi 
la  pittura  un  arte  molto  rara,  e eccellerne . Onde 
fi  legge  in  Tlinio,  e in  molli  altri , che  Tara  fio , e 
Tenfi,  furono  in  differenza  dell1  arte  del  dcpìngere , e 
per  venire  alla  prona  , uno  di  effi  dipinfe  alcuni 
grappi  di  vua , co  fi  propriamente  , e naturalmen- 
te, che  effendo  pohi  poi  nella  pianga  del  Theatro, 
vendanogli  uccelli  dal  cielo  per  mangiarli,  creden- 
do che  fuff  ero  neri  grappi , e non  finti . Venne  poi 
l'altro , e vi  dipinfe  con  tanto  artificio  f opra  un  ve- 
lo bianco  fot  tilt  (firn') , che  gcuft , che  haueua  fat- 
to l’vua  ,fece  inftantia , che  fuffe  Iettato  quel  velo „ 
dandvfi  a credere , che  fuffe  un  uelo  da  douero , a fin 
che  poteffe  effe/  veduta  l’arte  della  fua  pittura  , e 
trouandofi  ingannato , confeflò  che’l  velo  era  fatto 
con  maggior  artificio , che  non  eral’vu/tj  . Si  vede 
poi  quanto  gratificiofa  la  pittura  del  Theatro  di 
Claudio  il  Bello  perche  i corbi  ingannati  ui  uolaua - 
fio  intorno,  euoleuano  tal  bora  ttfeire  dalle  fenejire 
fìnte , con  gran  marauiglia , e tifo  di  quelli  che  v’ era- 
no . Et  leggefi  che  fino  i cavalli  annitriuano  , ve- 
dendo alcune  giumente , che  u’ erano  piate , creden- 
do che  fuffero  viue~> . In  ucro  è molto  marauiglia - 
fa  l’arte  della  pittura , come  fi  uede  tutto' l giorno 
nelle  ecceSentijfime  t anele , che  efeono  dall’arte  dtf 
diurno 
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divino  Tltiano , e d’altri  cccellsntiffimì  pittori  di 
tempi  tioflri , che  fono  in  uero  degne  d’alta  maraui- 
glia,che  la  tauola  di  C ebete  Theb ano, della  quale  ri- 
ma fero  pieni  di  marauiglia  le  genti  di  quei  tempi  * 
Grande , e marauigliofa  vagherà  ci  danno  ancora 
ipannidi  raggo  teffuti  di  uagbifitmi  colori , con  la- 
tta, feta,  argento , e oro , che  ci  rapprefentanole  (la- 
gioni dell’anno,  le  cacete,  i paefi,  gli  animali,  uccel- 
li,i prati,  i giardini, le  fonti,  gli  arbori  nerii  da  tut- 
ti tempi  con  mar auigliofo piacere , come  quelli  che 
fono  fatti  con  maggior  artificio , che  non  furono  le 
cortine  di  Tallade  laquale  dipinfe  naturalmente  I 
gefli,  e le  forme  de’  Dei , e delle  Dee , del  cielo,  inde - 
me  con  le  tra* formationi  di  Giouein  molte  forme  ? 
Ma  dirò  bene  che  la  diuerfitd  de  colori  è di  grande 
effetto , perche  fenga  lei  i l\e  antichi  non  hauet eb- 
bero potuto  far  i loro  fp  cita  coli , ne  boggi  dì  mancò 
fi  potrebbero  far  tanti  trionfi  » e apparecchi  come  fi 
fanno , I Romani  ancora  haueuano  per  ccfium:  di 
farfe  portare  le  loro  ìnfegne  reali  da  perfonaggi  c'ha 
tteuano  le  toghe  fatte  di  diuerft  colori , cerne  fi  face* 
stano  ancora  ne’  toro  trionfi  portare  da  carette  gui- 
date da  quattro  caualli  bianchi , e non  d’altro  colo- 
re , e Camillo  come  nana  Tito  Liuto  * & T lutar  co. 
>sò  caretta  d’o^o  , e portò  la  corona  d’ orodì  molto 
Calore,  Gli  habitatori  ancora  delle  lfoleBaleari 
portauovo  dipintamente  le  ueffltoro  chiù fe  con  al- 
cuni bottoni  di  oro  grofii  ì quali  furono  ufati  mrde- 
l imamente  da  Catone > &da  Ce  fare.  I F.-igij  in- 
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Cominciamo  poi  à rfare  le  ftringhe  fatte  di  ditterfi 
colon . 

£ per  fine  di  qtteflo  trattato  decolori , dirò  che'l 
roffo,  e co  fi  il  più  bel  colore , che  fi  a come  il  t aneto , 
e il  men  bello, e l'incarnato  quello  che  più  pre/lo  per - 
de  il  color  e t e' Irò  fio , c quello  che  lo  ritiene  più  de 
gl’ altri. 
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